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489. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Occhetto 7-00665 
Bocchino 7-00666 

Ciapusci 7-00667 

Interpellanza urgente 
(ex articolo del regolamento): 

Grimaldi 2-01648 

Interpellanze: 

Fragalà 2-01646 
La Malfa 2-01647 

Interrogazioni a risposta orale: 

Piccolo 3-03469 

Piccolo 3-03470 
Lucchese 3-03471 

P A G . 

22841 
22842 
22842 

22844 

22845 

22845 

22847 

22848 

22850 

Volontè 3-03472 

Di Nardo 3-03473 

Gasparri 3-03474 

Rebuffa 3-03475 

Cimadoro 3-03476 

Interrogazioni a risposta in commissione: 

Delmastro delle Vedove 5-05836 

Marinacci 5-05837 

Buffo 5-05838 

Marengo 5-05839 

Contento 5-05840 

De Simone 5-05841 

Filocamo 5-05842 

Mazzocchi 5-05843 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Pittella 4-22384 

PAG. 

22850 

22850 

22851 

22852 

22852 

22853 

22854 

22854 

22858 

22858 

22858 

22859 

22859 

22861 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La HI Commissione, 

cons idera to che: 

dal 1990 la popolazione i r achena è 
sot toposta ad u n pesan te embargo in ter ­
nazionale , che sta p ro fondamen te deter io­
r ando il tessuto economico, sociale e cul­
tura le del Paese, facendo regredire di de­
cenni la società i r achena r ispet to allo svi­
luppo p receden temen te raggiunto, e 
m i n a n d o alla radice le prospet t ive di ri­
presa ed il futuro delle pross ime genera­
zioni; 

gli effetti dell'embargo sono pa r t i ­
co la rmente gravi nel set tore sani tar io i ra­
cheno, u n a volta mol to avanzato, oggi n o n 
più in grado di ga ran t i re i diritti min imi 
alla salute della popolazione, sopra t tu t to 
nelle fasce più deboli, d e t e r m i n a n d o u n 
d r a m m a t i c o a u m e n t o della mor ta l i tà so­
p ra t tu t to infantile; 

alle difficoltà derivanti dall ' isola­
men to economico in ternazionale , si som­
mano , nel se t tore sani tar io , gli ostacoli 
posti dal Comitato sanzioni delle Nazioni 
Unite al l 'acquisto di medicinali , appa rec ­
ch ia ture sani tar ie e cibo pe r bambini , nel­
l 'ambito del l 'accordo oil for food; 

è necessar io t ener p resen te anche la 
grave s i tuazione del se t tore cul tura le e 
dell ' is truzione, dove l'embargo colpisce an ­
che la circolazione di riviste specializzate, 
libri, testi ed a t t r ezza tu re scolastiche in 
generale, d e t e r m i n a n d o u n a u m e n t o del­
l 'analfabetismo ed u n impover imento della 
cul tura in generale; 

la missione svolta da u n a delega­
zione della IH Commissione della Camera 
ha avuto m o d o di verificare che l'embargo 
n o n solo n o n raggiunge l'obiettivo di in­
debolire il regime i racheno, m a semmai lo 
consolida, raf forzando sent iment i coesivi 
ed anti occidentali , che legit t imano u n au­

m e n t o delle violazioni dei diri t t i fonda­
menta l i e che a l imen tano la crescita del­
l 'es t remismo religioso; 

in n u m e r o s e occasioni il Governo 
i tal iano si è espresso a favore dell ' inclu­
sione democra t i ca di paesi cara t ter izzat i 
da u n basso tasso di democrat ic i tà , e pe r 
la r icerca di soluzioni poli t iche e demo­
cra t iche alle controvers ie in ternazional i ; 

molti Paesi, t r a cui t re m e m b r i del 
Consiglio di s icurezza, sono o rma i convinti 
de l l 'oppor tuni tà di d i ch ia ra re chiuso il 
dossier del d i s a rmo i racheno, che nei set­
tor i t e rmonuc l ea re e balistico è conside­
ra to comple ta to dagli organismi prepost i , 
t r a e n d o n e le conseguenze sul p iano delle 
sanzioni; 

il r ipr is t ino della legalità in te rna­
zionale nel l 'a rea del Golfo Persico deve 
passa re a t t raverso la r iconduzione dell ' in­
t e ra ques t ione i r achena sotto l'egida del-
PONU, s u p e r a n d o il p ro t r a r s i di u n con­
fronto, anche mil i tare, che coinvolge sin­
goli paesi; 

l ' interesse del l 'Unione europea , ed 
in par t ico la re degli Stat i m e m b r i medi te r ­
ranei , alla stabil i tà del l 'area medior ien ta le 
deve d e t e r m i n a r e u n maggior coinvolgi­
m e n t o delle ist i tuzioni del l 'Unione nella 
vicenda i rachena , a t t raverso l 'e laborazione 
di posizioni comuni e di p ropos te di so­
luzione della crisi; 

impegna il Governo 

nel l 'ambi to delle Nazioni Unite: 

ad a s sumere u n a posizione a favore 
della p iena r i conduz ione della vicenda i ra­
chena sotto l'egida dell 'ONU; 

a sos tenere u n rap ido e t r a spa ren t e 
svolgimento, da p a r t e di organismi neu­
trali , della verifica del rispetto i r acheno 
delle condizioni poste dalle risoluzioni del 
Consiglio di s icurezza, in m o d o da giungere 
in t empi definiti alla ch iusura del dossier 
d i sa rmo ed al conseguente s u p e r a m e n t o 
dell'embargo, pa s sando poi al regime di 
control lo p e r m a n e n t e ; 
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a p romuovere un'iniziativa, in a t tesa 
di u n a soluzione più complessiva, pe r r i­
solvere subito il d r ammat i co p rob lema sa­
nitar io, svincolando immed ia t amen te l 'ac­
quisto di medicinali , a t t r ezza tu re sanitar ie , 
prodot t i a l imentar i e mater ia l i didattici dai 
meccanismi previsti dal l 'accordo oil for 
food) 

nell 'ambito dell 'Unione europea: 

ad accrescere l ' impegno per p r o m u o ­
vere una iniziativa tesa a l l 'e laborazione di 
una propos ta c o m u n e pe r il r ipr is t ino della 
legalità in te rnaz iona le in Iraq; 

a fare ogni sforzo pe r l ' ins taurazione 
di u n dialogo critico dell 'Unione e dei suoi 
Stati m e m b r i con le au tor i tà i rachene; 

sul p iano bi laterale: 

ad intensificare la r ipresa dei r a p ­
porti politici, istituzionali, commercia l i e 
culturali con l 'Iraq, nel r ispetto dei vincoli 
internazional i ; 

a rafforzare la p resenza della diplo­
mazia i tal iana in Iraq, va lu tando l 'oppor­
tuni tà di r i apr i re l 'ambasciata a Baghdad, 
come h a n n o già fatto Grecia e Spagna. 

(7-00665) « Occhetto, Giovanni Bianchi, 
Tran t ino ». 

La IX Commissione, 

p remesso che: 

PAlitalia, nel definire il n u m e r o dei 
voli r ien t rant i nella quo ta mass ima m a n -
tenibile su Linate, ha for temente penal iz­
zato la Puglia pe rché tutt i i voli dirett i 
( t r anne uno) da Bari pe r Milano (e vice­
versa) sono stati trasferiti a Malpensa; 

la decisione dell 'Alitalia danneggia 
sopra t tu t to gli imprend i to r i ed i professio­
nisti pugliesi, che r app re sen t ano circa P80 
per cento dei passeggeri, i quali devono 
sostenere spese aggiuntive n o n indifferenti, 
dovendo s o m m a r e al costo del volo anche 
quello per il t r a spor to da Malpensa a Mi­
lano nonché gli oneri , n o n facilmente 
quantificabili , relativi al t empo perso pe r i 
più lunghi spostament i ; 

i collegamenti t r a Malpensa e Mi­
lano con t inuano infatti ad essere difficol­
tosi (circa u n ' o r a di taxi pe r u n costo di 
circa 100.000 lire) e le opere ferroviarie e 
s t radal i in via di real izzazione, che do­
vrebbero accorc iare i t empi di pe rco r renza 
del t r a t to in quest ione, sono ben lungi 
dall 'essere completa te ; 

i qua t t ro pat t i terr i tor ial i attivati in 
Puglia po t rebbero essere for temente dan­
neggiati dagli scomodi collegamenti aerei 
t r a Bari ed il capoluogo lombardo , capitale 
economico-f inanziar ia del Paese; 

gli ammin i s t r a to r i del c o m u n e e 
della Provincia di Bari , nonché degli altri 
capoluoghi e province pugliesi, h a n n o chie­
sto r e i t e ra t amen te all 'Alitalia di a t t ivare 
altr i collegamenti dirett i t r a Bari e Linate 
ovvero al minis te ro dei t raspor t i di au to­
r izzare a l t re compagnie aeree a copr i re 
tale rot ta; 

in al ternativa, l'Alitalia po t rebbe 
q u a n t o m e n o accollarsi gli oner i aggiuntivi 
sostenuti dai passeggeri pugliesi, a t t raverso 
u n a sostanziosa r iduzione del costo del 
titolo di viaggio, pe r tu t to il t empo occor­
ren te al p ieno comple tamen to dei collega­
ment i t r a Malpensa e Milano, 

impegna il Governo 

ad i n t r a p r e n d e r e ogni uti le iniziativa af­
finché sia a u m e n t a t o il n u m e r o dei voli 
diret t i t r a l ' aeropor to di Bari e quello di 
Milano-Linate (e viceversa). 

(7-00666) « Bocchino, Amoruso ». 

La IX Commissione, 

p remesso che la Valchiavenna, in p ro ­
vincia di Sondr io , è a t t raversa ta in senso 
longitudinale dalla linea ferroviaria Colico-
Chiavenna, che interessa tu t t i i comuni 
della vallata; 
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considera to che ques ta t r a t t a ferro­
viaria viene ut i l izzata p reva len temente da­
gli s tudent i che dai piccoli centr i si r ecano 
a Chiavenna, c i t tadina « c a p o - m a n d a m e n ­
to », la quale ospita tu t te le scuole p r i m a ­
rie, secondar ie present i sul ter r i tor io ; 

ritenuto che il motivo pr incipale pe r 
cui gli utent i , che devono spostarsi a Chia­
venna pe r le loro esigenze private, n o n 
ut i l izzano il t r eno qua le mezzo di t r a ­
sporto, è da ascriversi alla bassa f requenza 
dei t reni che pe r co r rono ques ta t ra t ta ; 

cons idera to che il c o m u n e di Chia­
venna dispone di pochissimi parcheggi ed 
u l t imamente ha notevolmente inaspr i to le 
sanzioni pecuniar ie nei confronti dei t r a ­
sgressori; 

ritenuto che u n a maggior f requenza 
dei treni , anche con u n mino r n u m e r o di 
vagoni, farebbe a u m e n t a r e l 'u tenza con 
l ' immediata conseguenza di u n a d iminu­
zione n o n solo de l l ' inquinamento a tmosfe­
rico e acustico, m a anche del traffico sulla 
s t rada s tatale che giunge a Chiavenna, la 
quale r isul ta dei tu t to inada t ta a smal t i re 
il traffico, in par t ico lar m o d o quello pe­
sante, esistente nella zona indust r ia le adia­
cente alla c i t tadina di Chiavenna; 

valutato che la Valchiavenna ha u n a 
vocazione p r e t t a m e n t e turis t ica e pe r t an to 

u n adeguato t r a spo r to pubbl ico ferrovia­
rio, c o m p l e m e n t a r e a quello pubbl ico lo­
cale, meglio r i sponderebbe alle esigenze 
sociali ed ambienta l i del set tore e cree­
rebbe migliori condizioni di vita pe r la 
popolaz ione residente; 

cons ta ta to che la l inea ferroviaria Co-
l ico-Chiavenna divide i centr i abitat i stessi, 
cos t i tuendo grave pericolo p e r i residenti , 
m e n t r e con min imi accorgimenti , conside­
r a t a la na tu ra l e predisposiz ione del suolo 
e con u n invest imento economico minimo, 
la linea può essere messa in s icurezza 
med ian te i n t e r r amen to ; 

impegna il Governo 

a va lu ta re la possibilità di inc remen­
ta re il t r a spo r to pubbl ico locale, med ian te 
la predisposiz ione di u n a maggior fre­
quenza di t ren i tale da i nc r emen ta r e l 'uti­
lizzo del servizio pubbl ico, t enu to conto 
del l ' inadeguatezza della s t r ada s tatale 
n. 36 a smal t i re il n o r m a l e traffico nonché 
della vocazione tur is t ica dei luoghi; 

a p r e n d e r e le o p p o r t u n e iniziative pe r 
la messa in s icurezza della linea Colico-
Chiavenna med ian t e u n suo i n t e r r amen to 
nei centr i abitat i n a t u r a l m e n t e predispost i . 

(7-00667) « Ciapusci ». 
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INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri del tesoro, del bilancio e della 
p rog rammaz ione economica, delle comu­
nicazioni e del l ' industr ia , del commerc io e 
dell 'ar t igianato, pe r sapere : 

quale opinione abb iano sulla scalata 
in corso nei confronti della Telecom; 

se e da chi ne fossero stati p receden­
temente informati ; 

se s iano a conoscenza della vera iden­
tità degli scalatori; 

se s iano a conoscenza che l 'opera­
zione in corso sa rebbe fatta con r icorso 
« al debi to », e che tale « debi to » ver rebbe 
poi scaricato sulla stessa Telecom; 

se s iano a conoscenza della vera iden­
ti tà dei f inanziatori della scalata; 

come sarà il c o m p o r t a m e n t o del Go­
verno nei r iguardi della quo ta di Telecom 
tu t to ra (a lmeno ufficialmente) de tenu ta 
dallo Sta to i tal iano; 

cosa pens ino del dest ino finale dei 
due pr incipal i opera to r i i taliani nella tele­
fonia mobile, che po t r ebbe ro essere usat i 
come merce di scambio; 

qual i valutazione d iano in o rd ine ai 
riflessi che ques ta colossale speculazione 
può avere sul s is tema delle tariffe; 

se s iano soddisfatti di avere condot to 
la più g rande impresa i ta l iana del se t tore 
alla mercè di società f inanziar ie di incer ta 
na tu ra , residenti in u n pa rad i so fiscale 
qua le è il Pr incipato del Lussemburgo . 

(2-01648) «Gr imald i , Nesi» . 
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INTERPELLANZE 

I sottoscrit t i deputa t i ch iedono di in­
terpel lare il Pres idente del Consiglio dei 
minis tr i e i Ministri di grazia e giusti­
zia e del l ' interno, pe r sapere - p r e ­
messo che: 

le u l t ime vicende processual i pe r 
l 'omicidio della povera Mar t a Russo h a n n o 
fatto venire in chiaro q u a n t o già r isul tava 
dal me todo d' indagine, a d avviso degli in­
terpel lant i inaccettabile, dai compor t a ­
ment i deontologicamente n o n corre t t i dei 
r appresen tan t i dell 'accusa e dalle attività 
investigative della polizia giudiziaria, tut t i 
dirett i n o n a verificare le responsabi l i tà 
degli au tor i de l l 'o r rendo cr imine m a a 
cos t rui re un ' ipotesi as t ra t t a di colpevo­
lezza ai dann i dei due malcapi ta t i impu­
tati; 

u n a serie indescrivibile di atteggia­
ment i che sono appars i agli in ter rogant i 
ar rogant i , di compor t amen t i prepotent i , di 
iniziative minacciose nei confronti di im­
puta t i e test imoni del processo h a n n o 
creato sconcer to nel l 'opinione pubbl ica 
sulla n o n c u r a n z a delle regole processual i e 
sulla disaffezione verso i principii di de­
mocraz ia e di l ibertà che i servitori della 
legge dovrebbero avere come pun to di ri­
fer imento indefettibile della loro attività 
d ' indagine; 

l ' incredibile intervista concessa da 
uno dei due PM dot to r Carlo La Speranza , 
al quot id iano La Repubblica dell '11 feb­
bra io 1999 e nella qua le ha reso dichia­
razioni asso lu tamente con t ras tan t i con i 
doveri di r iservatezza, di equil ibrio, di 
umil tà e di servizio nei confronti della 
legge e dei cit tadini, ha u l t e r io rmen te ag­
gravato l ' insostenibile posizione della P ro ­
cura della Repubbl ica di Roma, t an to da 
richiedere l ' immediata assunzione di ade ­
guate iniziative disciplinari , nonché susci­
t a re la cons ta taz ione che il processo n o n 

può più svolgersi d inanz i l 'autori tà giudi­
ziar ia di Roma , p e r legitima suspicione e 
pe rché i sopra descri t t i compor t amen t i ri­
schiano di influire e di condiz ionare il 
l ibero giudizio della Corte - : 

qual i iniziative e qual i provvedimenti 
urgent i i n t endano a s sumer e nei confronti 
dei responsabi l i della conduz ione delle in­
dagini, della conduz ione delle investiga­
zioni e dell 'attività processuale , n o n aspet­
t ando , come nel caso dell 'ex P rocura to re di 
Tor tona Aldo Cuva che sia l 'iniziativa pe­
nale a s a n a r e patologie e compor t amen t i 
inaccettabil i , essendo ciò necessar io af­
finché s iano accer ta t i i veri responsabil i 
dell 'uccisione della s tudentessa Mar t a 
Russo; 

se, a l di là del caso concreto , il Go­
verno ritenga che possano essere indivi­
dua t e soluzioni, a n c h e di t ipo normat ivo , 
utili a far sì che in casi come quello sopra 
descr i t to si att ivino con la necessar ia effi­
cacia e tempest ivi tà i meccanismi posti a 
tu te la della conduz ione cor re t t a delle in­
dagini giudiziarie, nella fattispecie il Con­
siglio super io re delle mag i s t r a tu ra ed i 
poter i ispettivi del min is te ro di grazia e 
giustizia, affinché episodi simili n o n pos­
sano r ipeters i . 

(2-01646) «Fraga là , Lo Presti , S imeone» . 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i , pe r 
sapere - p remesso che: 

si è di f ronte ai dat i mol to preoccu­
pant i della p roduz ione indus t r ia le a di­
cembre e agli evidenti segnali di peggiora­
m e n t o delle prospet t ive economiche ita­
liane; 

c'è il r ischio che il r a l l en tamento 
della crescita economica compor t i il con­
seguente r a l l en tamen to degli introit i fiscali 
e qu indi l 'aggravamento del deficit; 
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questo cost r ingerebbe il governo, per 
r i spet tare il pa t to di stabilità, a tagl iare la 
spesa pubbl ica o ad a u m e n t a r e le im­
poste, c o m p o r t a n d o u n ul ter iore condizio­
n a m e n t o negativo per la r ipresa econo­
mica; 

inol t re il pa t to sociale, sot toscri t to a 
d icembre , n o n si è d imos t ra to tale e n o n è 
di per sé in grado di de t e rmina re quella 

r ipresa degli invest imenti e della crescita 
che sa rebbe necessaria; 

quali s iano le valutazioni del Go­
verno e quali mi su re si i n t endano 
p r e n d e r e pe r ass icurare la svolta indi­
spensabile nella s i tuazione economica 
del Paese. 

(2-01647) « L a Malfa» 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PICCOLO, JERVOLINO RUSSO, AB­
BATE, ALBANESE, CANANZI, TUCCILLO 
e MARIO PEPE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito delle mi su re poste in essere 
con la legge n . 588 del 1996 la p ropr i e t à 
del Banco di Napoli spa (BN) è a t tua lmen te 
de tenu ta per il 56,5 pe r cento da BN 
Holding spa (a sua volta de tenu ta da Ina 
per il 51 pe r cento e da Bnl pe r il 49 pe r 
cento), per il 19,2 per cento dal Tesoro e 
per il 24,3 pe r cento da investitori privati; 

il Banco di Napoli spa, dopo aver 
conosciuto la più p rofonda t r a le r is t rut­
turaz ioni del s is tema banca r io i tal iano, è 
oggi r iconosciuta dalle stesse agenzie in­
ternazional i di rating u n a banca sana, con 
un coefficiente di capi ta l izzazione supe­
r iore alla media , r i to rna ta a p r o d u r r e utili 
s empre più significativi; 

i consigli di ammin i s t r az ione delle 
par t i interessate (BN Holding, Bnl e BN) 
s tanno valu tando l 'oppor tuni tà di p roce­
dere ad u n a integrazione e fusione t ra Bnl 
e BN per da r vita ad u n g rande polo 
bancar io in g rado di compete re adeguata­
men te nel nuovo merca to f inanziario glo­
bale in linea con l ' indirizzo strategico in­
ternazionale , di da r vita a t t raverso p r o ­
gressive fusioni a banche di d imensioni tali 
da mass imizzare , con l ' innovazione di p r o ­
dotti e di processi , produt t iv i tà ed effi­
cienza; 

tempi e modal i tà del proget to di in­
tegrazione e di fusione t r a Bnl e BN n o n 
sono neu t r i ai fini delle prospet t ive di 
sviluppo del Mezzogiorno, p u r nel r ispet to 
degli interessi degli investitori privati in 
gioco; 

viene p ropos ta e au torevolmente sol­
lecitata u n a fusione immedia ta , non solo 

giuridica m a anche operativa, una sor ta di 
fusione per incorporaz ione del Banco di 
Napoli spa nella Banca naz ionale del la­
voro spa, pe r cui il Banco di Napoli spa 
sa rebbe des t inato a d iventare sostanzial­
m e n t e u n a filiale mer id iona le della Bnl; ciò 
p r i m a a n c o r a di conoscere i r isultati del­
l ' ispezione della Banca d'Italia sulla Bnl 
che s e m b r a abbia sostanziosi p roblemi di 
gestione irrisolti con 21.000 dipendent i di 
cui 5.000 nella sola di rezione generale . Del 
res to il bilancio 1996 della Bnl r ipor tava 
sofferenze per 8.600 mil iardi con accan­
tonamen t i per m e n o di 2.000 mil iardi e 
incagli pe r 2.800 mil iardi svalutati per soli 
153 mil iardi , in p resenza di altri immobi ­
lizzi tecnici e f inanziari pe r 8.500 mil iardi 
(con incert i valori di realizzo), il tu t to 
fronteggiato da un pa t r imonio net to infe­
r iore a 9.000 mil iardi ; 

l ' immediata fusione de te rminerebbe 
u n passo indie t ro nel processo di privatiz­
zazione del Banco di Napoli sancito dal 
Pa r l amen to e dalla Unione europea, in 
q u a n t o la Bnl è di p ropr ie tà del Tesoro per 
P80 per cento, e l 'Ina f inirebbe con r i t ro­
varsi ad essere u n semplice azionista di 
m i n o r a n z a di u n a g rande banca pubblica; 

a l l ' accennata strategia della rapidis­
s ima fusione viene con t rappos ta quella di 
u n a in tegrazione graduale , secondo cui la 
fusione dovrebbe essere il r isul tato finale e 
n o n la p remessa del processo, r i tenendola 
più p r o p r i a m e n t e utile dopo la r i s t ru t tu­
raz ione della Bnl e nell 'ott ica della priva­
t izzazione stessa; 

pe r la n a t u r a pubbl ica della p ropr ie tà 
della Bnl e per i suoi p rob lemi n o n ancora 
chiari t i n o n si p u ò assistere (né t an to m e n o 
favorire) da p a r t e del Tesoro ad u n a sor ta 
di talee over ostile della Bnl r ispet to al BN 
con u n a merger coatta, u n a fusione « a 
vantaggio » di Bnl e « cont ro » BN; è cer to 
preferibi le u n a fusione senza sopraffazione 
di nessuna delle par t i e con adeguato con­
senso di tu t te le par t i , una fusione graduale 
t r a ent i tà banca r i e che si s iano conosciute 
r ec ip rocamente e in profondità , in grado di 
d a r vita nei tempi min imi necessar i ad un 
nuovo polo bancar io , r ea lmen te efficiente e 
competi t ivo; 
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resta pr ior i ta r ia l 'esigenza di m a n t e ­
nere nel Mezzogiorno u n a banca radica ta 
nel terr i tor io, in g rado di accompagnarne 
lo sviluppo con la maggiore forza del 
nuovo polo bancar io globale; conseguente­
mente è o p p o r t u n o che si p roceda ad 
un ' intesa con par i dignità t r a le due real tà 
bancar ie in via di integrazione, ut i l izzan­
done le r isorse migliori al fine di garan t i re 
servizi innovativi alla clientela e redditività 
agli azionisti; 

dopo il necessar io r igore e r i sana­
men to si profila - anche per il successo 
dell ' integrazione mone ta r i a europea - u n a 
fase di sos tenuto sviluppo pe r l'Italia che 
n o n po t rà n o n coinvolgere il suo Mezzo­
giorno, e pe r il qua le il Governo è impe­
gnato a met te re in c a m p o misure innova­
tive di p romoz ione e di sostegno; 

nella prospet t iva di u n r innovato 
Mezzogiorno par tec ipe e protagonis ta dello 
sviluppo del Paese in collegamento operoso 
t ra Medi te r raneo ed Europa , può r isul tare 
conveniente sul p iano economico e sociale 
che il nuovo polo bancar io , frutto dell ' in­
tegrazione e della fusione t ra Bnl e BN, 
abbia la p rop r i a s t ru t tu ra decisionale a 
Napoli, d iventando p r imar io in te rpre te e 
p r o m o t o r e sul p iano bancar io-f inanziar io 
della potenzial i tà di sviluppo di un ' I ta l ia 
rinnovata vista dal Sud-Centro , un ' I ta l ia 
che si avvia ad avere u n a s t ru t tu ra federale 
con u n capitale re t icolare a lmeno pe r al­
cune funzioni; 

l 'assenza dal Mezzogiorno (pari ad 
oltre u n te rzo del paese) del cen t ro deci­
sionale di a lmeno u n o dei poli bancar i 
nazional i in g rado di compete re sui mer ­
cati condanne rebbe lo stesso Mezzogiorno 
ad u n a cronica minor i t à e marginal i tà - : 

se ritengano oppor tuno p rocedere 
alla fusione t r a Bnl e BN p r ima che si 
conosca l'esito dell ' ispezione della Banca 
d'Italia presso la Bnl; 

quali iniziative abb iano assunto o in­
t endano a s sumere in relazione alla impor ­
tan te ques t ione sopra r appresen ta t a pe r i 
cui esiti il ruolo del Tesoro (e dei suoi 

r appresen tan t i nei Cda delle b a n c h e inte­
ressate) resta de t e rminan te . (3-03469) 

PICCOLO, PISTONE, PECORARO SCA­
NIO, GRIMALDI, JERVOLINO RUSSO, 
ABBATE, CANANZI, ALBANESE, TUC-
CILLO, ROMANO CARRATELLI, PIT-
TELLA, JANNELLI, SIOLA, MARIO PEPE, 
PROCACCI, GATTO e ANGELICI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

precedent i in terrogazioni , relative al 
proget to di fusione t ra la Banca naz ionale 
del lavoro ed il Banco di Napoli, sono a 
tutt 'oggi prive di r iscontro , con l 'inevitabile 
conseguenza di a l imen ta re i dubbi e le 
perplessi tà manifestat i in o rd ine alla p r e ­
det ta operazione; 

le modal i tà ed i t empi con i quali il 
p rede t to proget to di fusione ver rebbe at­
tua to vanif icherebbero comple tamen te i ri­
sultati a s so lu tamente positivi conseguiti dal 
Banco di Napoli con l 'a t tuazione del p iano 
di r i s t ru t tu raz ione e di r i s anamento ; 

la diffusione più anal i t ica dei dat i di 
bilancio della Bnl e della sua complessiva 
s i tuazione pa t r imonia le e f inanziaria, 
nonché recent i p rese di posizione di istituti 
specializzati e a rgomenta te valutazioni ela­
bora te da qualificati organi di s t a m p a ac­
crescono le preoccupazioni circa la validità 
ed il b u o n esito di u n processo di fusione 
che po t r ebbe innescare conseguenze disa­
strose pe r il s is tema credit izio nel Mezzo­
giorno e, di conseguenza, pregiudicare ogni 
az ione incisiva di sviluppo delle imprese; 

è fin t roppo noto, infatti, che le cri­
ticità aziendal i della Bnl sono di tale ent i tà 
da n o n consent i re di proseguire in un 'ope ­
raz ione di fusione mi r a t a sos tanz ia lmente 
a « inco rpora re » un ' a l t r a az ienda banca ­
ria, uscita - con l 'aiuto dello stesso Tesoro 
- da u n a s i tuazione di grave crisi ed o rma i 
risanata, con margini di produtt ivi tà , di 
redditività e di r ischiosità for temente mi ­
gliorati e, comunque , r iconosciuti super ior i 
a quelli della Bnl; 
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t r a i dat i più inquie tant i che si pos­
sono cogliere nel bi lancio dell 'esercizio 
1997 della Bnl risalta quello relativo al­
l ' indebi tamento ne t to verso le b a n c h e che, 
nel per iodo 1996-1997, è passato dalla già 
eno rme cifra di 20.000 mil iardi a quella di 
22.726 miliardi , con u n crescente, gravis­
simo rischio di i l l iquidità dell 'azienda; 

ugua lmente p reoccupan te è l'evolu­
zione della s i tuazione dei crediti p rob le ­
matici e dei relativi accan tonament i visto 
che al 31 d icembre 1997, dopo passaggi a 
perd i te p e r ol tre 1.122 miliardi , le soffe­
renze lorde a m m o n t a n o a 8.876 mil iardi e 
p re sen tano specifici fondi di rettifica pe r 
1.951 mil iardi con u n a percen tua le di co­
pe r tu ra del 22 pe r cento (nel 1996 le 
sofferenze lorde e r a n o 8.599 mil iardi con 
fondi rettificativi pe r 1.989 miliardi , con 
una percen tua le di cope r tu ra del 23 pe r 
cento), a fronte di u n grado di cope r tu ra 
medio del s is tema bancar io al 31 d icembre 
1987 di circa il 40 p e r cento; né, f ranca­
mente , possono definirsi rass icurant i al­
cune scelte che si r i levano dalla le t tura 
della Relazione al bi lancio 1997 circa il 
« Fondo rischi su credit i » util izzato, ta lora, 
pe r a u m e n t a r e il g rado di cope r tu ra delle 
sofferenze e degli incagli e, tal al t ra , pe r 
accrescere il valore del pa t r imonio ai fini 
di vigilanza; 

pera l t ro , n o n può condividersi l 'opi­
n ione (sostenuta anche recen temente dal 
Ministro del tesoro nel corso della sua 
audiz ione dei 9 luglio 1998 presso le Com­
missioni r iuni te bilancio, tesoro e p r o ­
g rammaz ione e f inanze della Camera dei 
deputat i ) che la Bnl, a differenza del Banco 
di Napoli n o n sa rebbe « costata u n a lira al 
Tesoro e alla collettività», essendo ben 
noto che nei p r imi mesi del 1996 il Tesoro 
ha conferito alla stessa Bnl la par tec ipa­
zione relativa ali 'Artigiancassa pe r u n va­
lore super iore ai 2.000 mil iardi; 

circa l ' ispezione effettuata dalla vigi­
lanza presso la Bnl n o n è da to conoscerne 
il r isultato, salvo gener iche assicurazioni 
fornite dal Ministro dei tesoro, del bi lancio 
e della p r o g r a m m a z i o n e economica che, 
nel l 'audizione sur r i ch iamata , ha riferito di 
« esiti sos tanzia lmente positivi »; 

tu t te le incer tezze sopra r appresen­
ta te sono o r m a i percepi te a livello inter­
nazionale , t an t ' è che p r imar i e società di 
rating (S tandard & Poor 's , Fitch-IBCA) 
h a n n o già abbassa to il rating della Bnl ed 
h a n n o fatto c h i a r a m e n t e in tendere che, nel 
caso si cont inuasse a perseguire il proget to 
di fusione p e r incorporaz ione , l 'opera di 
risanamento del Banco di Napoli r isulte­
rebbe fa ta lmente pregiudicata; 

il proget to di fusione, così come va 
del ineandosi , al di là di a lcune generiche e 
deboli ass icurazioni circa il m a n t e n i m e n t o 
di alcuni centr i decisionali nella città di 
Napoli, nei fatti da u n lato t rasfer i rà a 
R o m a l 'ult imo i m p o r t a n t e organismo fi­
nanz ia r io del sud e dal l 'a l t ro p r o d u r r à 
devastant i conseguenze occupazional i sia 
d i re t te sia indotte , valutabili in ol t re cin­
quemi la uni tà , r i p roponendo d r ammat i ca ­
m e n t e la ques t ione ineludibile del credi to 
nel Mezzogiorno e della canal izzazione del 
risparmio locale in f inanza di proget to pe r 
incent ivare e sos tenere le imprese operant i 
nel l 'a rea mer id iona le - : 

se r i tengano cor re t to aval lare u n p r o ­
getto di fusione t r a due impor tan t i istituti 
di credi to, senza fare p r i m a assoluta chia­
rezza sullo s tato pa t r imonia le , economico e 
f inanziar io di en t r amb i a tu te la del mer ­
cato e degli azionisti di minoranza , dell ' Ina 
e del Banco di Napoli; 

se n o n repu t ino giusto ed urgente 
fornire adeguate ed esaur ient i precisazioni 
circa l ' ispezione effettuata dal la Banca 
d'Italia presso la Banca naz iona le del la­
voro; 

se n o n valut ino o p p o r t u n o che la Bnl 
a t tui p r e l i m i n a r m e n t e que l processo di ri­
s a n a m e n t o az iendale che il Tesoro e la 
Banca d'Italia ben s anno essere necessario 
ed improcras t inabi le ; 

se consider ino in l inea con gli impe­
gni del Governo la prospet t iva che il Mez­
zogiorno d'Italia p e r d a anche l 'ult imo ba­
lua rdo f inanziario, o rma i risanato, in 
g rado di a ccompagna re la r inasci ta econo­
mica dell 'area; 
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se non giudichino indispensabile r ie­
samina re il proget to di fusione pe r incor­
poraz ione al fine di evitare Pannessione del 
Banco di Napoli ad un 'a l t ra azienda, allo 
stato in palese sofferenza ed oggettiva dif­
ficoltà, e la totale dispers ione di u n p re ­
sidio creditizio for temente collegato al ter­
ri torio; 

se, conseguentemente , n o n r i tengano 
di favorire u n proget to sul model lo della 
« Banca Intesa » t ra Banco Ambros iano 
Veneto e Cariplo, p iù r ispettoso delle spe­
cificità delle due banche interessate e delle 
loro missioni s tor iche e più ada t to a per­
seguire gli scopi e gli interessi di ca ra t t e re 
generale, senza pe r questo r inunc ia re alle 
economie di scala che si possono proficua­
men te real izzare a t t raverso u n corre t to , 
equi l ibrato e graduale processo di integra­
zione che assicuri la cont inui tà dell ' iden­
tità dei soggetti par tec ipant i e salvaguardi 
il r ad icamento sul ter r i tor io di un ' is t i tu­
zione creditizia, quale è il Banco di Napoli, 
capace di eserci tare u n a funzione di p r o ­
mozione e di sviluppo nel Mezzogiorno, 
offrendo servizi efficienti a l l 'economia m e ­
ridionale e assis tendo la nasci ta e la cre­
scita di piccole e medie imprese; 

se, infine, n o n r i tengano di a s sumere 
concrete iniziative per ass icurare che qua ­
lunque proget to di integrazione tenga im­
prescindibi lmente conto della necessità di 
sa lvaguardare l ' identità del Banco di Na­
poli e di m a n t e n e r e a Napoli la s t ru t tu ra 
decisionale pe r evitare che il Mezzogiorno 
sia condanna to ad u n a definitiva minor i t à 
e marginal i tà . (3-03470) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

il notiziario l ' Informatore scrive che 
sembra a renars i il proget to di fusione t r a 
la Banca naz ionale del lavoro ed il Banco 
di Napoli. Alti dirigenti delle due banche 
pubbl iche - prosegue il not iziar io - rile­
vano che nelle ul t ime se t t imane si è assi­
stito ad u n a comple ta stasi negli incontr i 
t ra i due managemen t . Il Banco di Napoli 

- afferma L ' Informatore - po t rebbe con­
t inua re ad esistere come « banca regiona­
le » m e n t r e la Bnl si s t a rebbe anco ra cer­
cando u n impor t an t e partner es tero p r i m a 
di p rocedere alla sua pr ivat izzazione p re ­
vista pe r questo a u t u n n o - : 

se r i sponda a veri tà la no ta del no ­
tiziario de L ' Informatore : BNL-Banco di 
Napoli fusione bloccata. (3-03471) 

VOLONTÈ. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere - p remesso che: 

secondo notizie di s t a m p a n o n sa­
rebbe stata accet ta ta l'offerta per l 'acquisto 
del 45 per cento del capitale della Bnl nei 
te rmini presenta t i dalla co rda ta Ina, Banco 
de Bilbao e Credit Suisse-First Boston; 

sa rebbe s ta ta avanza ta u n a cont ro­
propos ta al pacchet to offerto, r i t enuta però 
n o n gradi ta dai predet t i acqui rent i - : 

qual i s iano i reali motivi che h a n n o 
de t e rmina to il blocco del l 'operazione; 

se tali motivi possano ve ramente es­
sere ricondotti alla r i levante p resenza di 
partners s t ranier i o se le ragioni del Tesoro 
s iano esclusivamente finanziarie; 

se n o n r i tengano che tali r i tardi fini­
scano per a l lungare i t empi pe r la presen­
taz ione delle del ibere di fusione fra Bnl e 
Banco di Napoli che s l i t terebbero così di 
al tr i inutili e dannos i mesi pe r il futuro dei 
due istituti bancar i , e le loro valutazioni in 
mer i to alle d ichiarazioni del do t to r Sergio 
Siglienti in mer i to al ruolo dell ' Ina nel 
processo di pr ivat izzazione della Bnl. 

(3-03472) 

DI NARDO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

con in ter rogazione p a r l a m e n t a r e 
n. 3-02075 a firma Piccolo e altri e n. 3 -
02076 a firma Gambale venivano r a p p r e -
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sentati dubbi e perplessi tà sul l 'operazione 
di incorporaz ione del Banco di Napoli 
nella Banca Nazionale del Lavoro; 

finora il min is te ro del tesoro ha as ­
sistito impassibile alle fasi p rocedura l i pe r 
l ' inglobamento sic et simpliciter del Banco 
di Napoli da pa r t e della Banca Nazionale 
del Lavoro; 

le categorie produt t ive , la società 
tut ta, n o n vuole lo smante l l amento del 
Banco di Napoli con il t rasfer imento del 
cent ro decisionale banca r io fuori da l l ' a rea 
mer idionale ; 

la p resenza del Banco di Napoli è 
radica ta sul te r r i tor io ed ha costi tuito e 
costituisce fonte di sviluppo e occupazione; 

l ' intero s is tema poli t ico-ist i tuzionale 
rifiuta l 'ul teriore d e p a u p e r a m e n t o dei cen­
tri decisionali (come avverrebbe a t t raverso 
questa operazione) ; 

Napoli ed il Mezzogiorno n o n pos­
sono assistere ad un 'operaz ione f inanziar ia 
sulla p rop r i a pelle mort i f icando i lavora­
tori e la d i rez ione del Banco di Napoli 
sol tanto e so lamente pe r favorire u n a l t ro 
isti tuto banca r io t r a spor t a to al fal l imento 
dalla p res idenza Nesi e dai suoi successori; 

l 'esercizio 1997 della Banca Nazio­
nale del Lavoro si chiudeva con u n a per ­
dita di 2.850 mil iardi e l ' ispezione avviata 
nel giugno 1997 dalla Banca d'Italia n o n è 
stata anco ra resa pubblica; 

i 60 mil iardi che la BNL avrebbe 
dovuto sborsa re pe r acquis ta re il Banco di 
Napoli sono stati individuati u t i l izzando 
linee di credi to concesse dal Banco di 
Napoli alla Nazionale sot to forma di de­
positi; 

già u n p receden te regalo del tesoro 
nel 1994 alla BNL (FArtigian-Cassa del 
valore di 2000 miliardi) n o n ha risolto i 
problemi delle perd i te della p rede t t a 
banca; 

sa rebbe auspicabi le l ' intervento di­
ret to del Pres idente del Consiglio, affinché 
vengano fissati alcuni pr incìpi inderogabil i : 
che resti la p resenza a Napoli, in Campa­

nia e nel Mezzogiorno, di u n polo bancar io 
c o m p r e n d e n t e il Banco di Napoli, e che la 
pr ivat izzazione degli al tr i istituti bancar i 
ed assicurativi avvenga p r i m a e n o n dopo 
l ' incorporazione del Banco di Napoli - : 

qual i immedia t e iniziative in tenda 
p r e n d e r e il Governo in vir tù anche della 
par tec ipaz ione dell 'Italia alla m o n e t a unica 
europea , pe r p o r r e fine ai privilegi f inora 
accordat i alla Banca Nazionale dei Lavoro 
e pe r sa lvaguardare l 'unico vero polo ban­
cario del Mezzogiorno; 

qua le decisione in tenda p r e n d e r e il 
Governo pe r evitare ogni sospetto di truffa 
nel m o m e n t o in cui si avviano le privatiz­
zazioni della Banca Nazionale del Lavoro, 
dell'INA, del Monte dei Paschi, poiché è 
inverosimile che nel m o m e n t o in cui si 
sceglie di p rocede re sulla s t r ada della pr i ­
vat izzazione di tali istituti, si tent i di in­
co rpo ra r e il Banco di Napoli a t t raverso 
s t ru t tu re credit izie ed assicurat ive di per ­
t inenza del Minis tero del tesoro. 

(3-03473) 

GASPARRI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

si a p p r e n d e dalia s t ampa l ' intenzione 
da pa r t e dello Stato Maggiore di accorpa re 
in a l t ra zona la scuola interforze Nbc 
a t tua lmen te ubicata presso la case rma 
« Verdirosi » di Rieti; 

della ques t ione si sono interessat i an ­
che i gruppi consiliari del Polo delle li­
ber tà , ravvisando nel p r e sun to trasferi­
m e n t o della scuola Nbc in a l t ra sede u n 
u l ter iore a t to del governo teso a d ismet te re 
anche ques to prestigioso ente mil i tare 
dopo aver e l iminato la p resenza Aeronau­
tica mi l i ta re de l l ' aeropor to di Rieti — : 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e affinché la sede della scuola inter­
forze Nbc sia m a n t e n u t a presso la case rma 
Verdirosi di Rieti, s tan te anche la grave 
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crisi occupazionale che affligge il nucleo 
industr ia le e le a l t re real tà produt t ive della 
provincia di Rieti. (3-03474) 

REBUFFA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il minis tero di grazia e giustizia -
Dipar t imento ammin i s t r az ione peni tenzia­
ria, provvedi torato regionale della Liguria 
ha bandi to , con p r o c e d u r a d 'urgenza, u n a 
gara a licitazione pr ivata pe r l 'amplia­
men to del servizio obbligatorio della 
mensa, pe r u n n u m e r o presumibi le di 
384.000 pasti; 

tale b a n d o r iguarda ben sette case 
circondarial i , dis tr ibui te su u n a lunghezza 
di 250 chilometri ; 

l 'affidamento a u n a sola di t ta di u n 
servizio di mensa su un ' a r ea tan to vasta 
compor te rà , prevedibi lmente, seri p r o ­
blemi logistici e funzionali, sia pe r l 'u tenza 
che pe r gli opera tor i ; 

il costo previsto pe r il pas to sa rebbe 
di lire 9.000 e n o n già di lire 6.100, come 
si evince da u n documen to sindacale fir­
ma to Cgil Fp, Cisl Gpi, Uil Pa; 

nel sudde t to b a n d o n o n r isul ta m o ­
tivata la p rocedu ra d 'urgenza - : 

pe r quale ragione sia stata a b b a n d o ­
nata, e pe r di più ado t t ando la p rocedu ra 
d 'urgenza, la prassi di affidare, sulla base 
di ovvi criteri di efficienza e di decen t ra ­
mento , l 'appalto a dit te locali e vicine agli 
istituti; 

se la p r o c e d u r a d 'urgenza sia s tata 
adot ta ta nei t e rmin i previsti dall 'ar t icolo 
10 del decreto legislativo 17 m a r z o 1995, 
n. 157; 

se n o n ri tenga che l ' indizione della 
sudde t ta gara sia viziata di legittimità. 

(3-03475) 

CIMADORO. — Ai'Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

secondo notizie di s t a m p a i con t rab ­
bandie r i si sono impadron i t i di due blin­
dat i VM90 dell 'esercito a Barlet ta , presso 
u n a officina di riparazioni convenzionata 
con le forze a r m a t e pe r la manu t enz ione 
dei mezzi di t raspor to ; 

si r i t iene che i con t rabband ie r i ut i ­
lizzino tali mezzi corazzat i pe r proteggere 
i carichi di s igaret te d u r a n t e il t r a spor to 
dai punt i di sbarco sino a des t inazione n o n 
solo proteggendo la colonna dei camion m a 
anche p e r spe rona re i mezz i delle forze 
del l 'ordine; 

nello scorso a n n o si è registrato lo 
s p e r o n a m e n t o di o t t an ta automobil i delle 
forze del l 'ordine e il fer imento di 43 fi­
nanzier i - : 

se n o n r i tengano che debbano essere 
app ron t a t e adeguate misure di maggiore 
control lo dei mezzi delle forze a r m a t e in 
r ipa raz ione e in custodia e sopra t tu t to 
idonee misu re volte a fronteggiare u n a così 
pericolosa escalat ion della cr iminal i tà or­
ganizzata che n o n esita ad ut i l izzare ogni 
mezzo pe r di fendere le merc i di con t rab ­
bando ; 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
de re pe r s t ronca re tali traffici illeciti pe r 
ga ran t i re ed af fermare la p resenza e l 'au­
tor i tà dello Sta to . (3-03476) 



Atti Parlamentari - 22853 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1999 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

a l l ' indomani della no t a sentenza della 
Corte cost i tuzionale relativa all 'art icolo 
513 del codice di p r o c e d u r a penale , che 
t an te reazioni ha suscitato, u n a recent is­
s ima sentenza p ronunc i a t a dalla Corte di 
cassazione, a sezioni uni te , in da ta 15 
gennaio 1999 ha sos tanz ia lmente disposto 
che i tes t imoni escussi debbano essere r ia­
scoltati nel caso in cui il collegio giudicante 
mut i , pe r qualsivoglia ragione, la p r o p r i a 
composizione; 

il p r o c u r a t o r e capo della p r o c u r a 
della Repubbl ica di Pa lermo, do t tor Gian 
Carlo Caselli, app reso il t enore della sen­
tenza p ronunc i a t a dalla s u p r e m a Corte di 
cassazione, e p r i m a anco ra di leggere la 
mot ivazione (in omaggio ad u n malvezzo 
o rma i diffuso), ha elevato forti e c lamorose 
lamentazioni , volando i m m e d i a t a m e n t e a 
R o m a per discutere di tale p r o n u n c i a (non 
ancora pubbl ica ta) con il Ministro di gra­
zia e giustizia e pa r t ec ipando ad u n n o ­
tissimo talk-show nel corso del qua le ha 
espresso preoccupaz ione pe r la sor te di 
alcuni impor tan t i processi , fra i qual i 
quello nei confronti del sena to re Giulio 
Andreot t i ; 

secondo q u a n t o r ipor ta to dalla 
s t ampa naz iona le (vedasi, pe r tutt i , La 
Repubblica di giovedì 28 gennaio 1999 pa ­
gina 7) il do t tor Gian Carlo Caselli ha 
affermato: « Azzardo che i ci t tadini s iano 
o rmai s tanchi dei grandi problemi , di ve­
dere prevalere la fo rma sulla sostanza: 
chiedono scelte precise e coerent i »; 

nessuna reaz ione si è regis t rata a 
seguito di ques te affermazioni; 

sol tanto i giudici della s u p r e m a Corte 
h a n n o comprens ib i lmente ed orgogliosa­
men te difeso la loro au tonomia di giudizio 

così c o m m e n t a n d o : « È u n at tacco scon­
cer tan te pe r u n a sen tenza che ancora non 
c'è. Caselli usa la con t raerea . Forse sta 
suggerendo ai giudici come mot ivare la 
loro decisione, in m o d o da n o n da re fa­
stidio ai suoi processi »; 

l 'episodio a p p a r e sconcer tan te sotto 
molteplici profili e ce r t amen te n o n giova 
n é al prestigio del l 'ordine giudiziario né al 
r a p p o r t o fra cit tadini e magistrat i , r isul­
t ando , i pr imi , scossi dalle polemiche fra 
toghe che da anni , o rmai , s e m b r a n o aver 
p re t e rmesso i più e lementar i doveri com­
por t amen ta l i finalizzati al decorso dell ' in­
te ro ordine; 

il min is te ro di grazia e giustizia è 
s embra to incer to nella gestione di questo 
u l te r iore difficile frangente; laddove n o n è 
invece corre t to , secondo l ' interrogante, che 
u n inqui rente , al cen t ro del l 'a t tenzione na ­
zionale, crit ichi u n a sentenza della su­
p r e m a Corte, a ssun ta a sezioni uni te , senza 
averne ma te r i a lmen te po tu to leggere la 
motivazione; né r isul ta commendevole che 
u n sì forte a t tacco venga diffuso u t i l i z ­
zando la p la tea televisiva della t rasmis ­
sione « Maur iz io Costanzo Show »; 

non a p p a r e ammissibi le n e a n c h e che 
lo stesso minis te ro di grazia e giustizia, 
definisca « devastante » la r i ch iamata sen­
tenza, la qua le p a r e sos tanz ia lmente r iba­
di re con vigore e r igore il fondamenta le 
pr incipio dell 'orali tà che cara t te r izza il 
processo pena le - : 

qual i s iano i costi pe r l 'erario dello 
Sta to degli spos tament i del dot tor Gian 
Carlo Caselli; 

qual i iniziative anche di t ipo n o r m a ­
tivo in tenda a s sumere pe r ché sia garant i ta 
la assoluta au tonomia decisionale della su­
p r e m a Corte di cassazione r ispet to a si­
tuazioni qual i quel la esposta, nel la quale 
essa è s ta ta costre t ta ad intervenire, p r i m a 
di aver pubbl ica to la p ronunc ia , per ant i ­
c ipa rne i contenut i al fine di con tenere la 
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polemica sca tena ta dal la p rocu ra di Paler­
mo . (5-05836) 

MARINACCI, DEL BARONE, GALATI, 
PANETTA, FOLLINI, PERETTI e BAC-
CINI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

al gestore e ai col laborator i dell 'isti­
tu to scolastico « A. Manzoni » legalmente 
r iconosciuto, di Sann icandro Garganico, 
provincia di Foggia, a seguito di u n a vi­
cenda giudiziaria, venne notificata dal dot­
tor Pasquale De Luca, sost i tuto p rocu ra ­
tore presso il t r ibuna le di Lucerà, u n a 
richiesta al Giudice pe r le indagini prel i ­
minar i , dot toressa Lucia Navazio, di p r o ­
roga di indagini pre l iminar i , ine ren te ad 
u n a inchiesta ove si ipotizzava il rea to di 
falso cui agli articoli 479 e 483 del codice 
di p rocedura penale; 

pe r q u a n t o e ra da to sapere all ' inter­
rogante, fino alla da ta del 20 gennaio 1999, 
nessun al tro a t to è stato più notificato 
r iguardante , eventualmente , un r i tuale 
« avviso di garanz ia » per i fatti al vaglio 
del l ' inquirente, né u n a richiesta di a rch i ­
viazione, né m e n che meno , u n a « r ichie­
sta » di rinvio a giudizio; 

da u n sedicente quindicinale di in­
formazione politica e locale La Voce di 
Sannicandro con redaz ione in Sann icandro 
Garganico, largo E. Fiorit to, 9A, si e ra 
appreso , nella pubbl icaz ione del 10 o t tobre 
1998, a n n o II, n . 18, in un art icolo riferito 
all ' indagine sopra indicata a f i rma di tal 
Nicandro Di Salvia, professione insegnante, 
che « .... la P rocura della Repubbl ica di 
Lucerà, dopo complesse e difficili indagini 
sta per inviare ol t re t recento informazioni 
di garanz ia con le quali . . . vengono conte­
stati reati gravissimi qual i l 'associazione a 
del inquere. . . »; 

alla da ta del 22 gennaio 1999, a di­
s tanza quindi di circa t re mesi da quel 
« fantasioso » articolo, pe r la stessa inda­
gine sopra r ipor ta ta , lo stesso pubbl ico 
minis tero , dot tor De Luca, provvedeva a 

r ichiedere una p ro roga indagini pre l imi­
nar i , mot ivata pe r « difficoltà obiettiva 
delle indagini », allo stesso Gip presso il 
t r ibuna le di Lucerà, pe r u n n u m e r o di 
ol tre 300 indagati , ipot izzando a carico 
degli stessi, reat i qual i l 'associazione a de­
l inquere; 

in pra t ica tale insegnante aveva dif­
fuso la notizia nel giornale locale dell ' in­
chiesta e del suo r isul tato « sostanziale » 
ben t re mesi p r i m a del suo reale avverarsi; 

tali indiscrezioni - t r a t t e da fonti 
p resumib i lmente in te rne alla p r o c u r a della 
Repubbl ica di Lucerà, pa iono rivelare l 'as­
sistenza di u n a prerogat iva di articolisti di 
quot idiani e periodici p e r conoscere in 
ant icipo i contenut i delle inchieste con­
dotte dalla mag i s t r a tu ra inqu i ren te e gli 
sviluppi successivi p r i m a dei dirett i in te­
ressati; 

a l t r imenti , po t r ebbe esservi che la 
possibilità che il con tenu to dell 'art icolo a 
f irma del citato insegnante abbia, in qua l ­
che manie ra , ingenera to nel magis t ra to in­
qu i ren te u n a sudd i t anza psicologica tale da 
« dover » me t t e r e in p ra t i ca le indicazioni 
fornite nell 'art icolo pubbl ica to alcuni mesi 
p r i m a - : 

se in tenda d i spor re u n a ispezione 
presso gli uffici della p r o c u r a della Re­
pubbl ica di Lucerà pe r acce r t a re le re ­
sponsabi l i tà in mer i to alle violazioni del 
segreto is t rut tor io opera te con tali fughe di 
notizie. (5-05837) 

BUFFO e CHIAVACCI. - Ai Ministri 
dell'interno, di grazia e giustizia e per gli 
affari sociali. — Per sapere — premesso che: 

la signora Paola Cravotto, m a d r e del 
m i n o r e Francesco Bruno , r isul ta di fatto 
i r reper ibi le ins ieme al b a m b i n o di ann i 8, 
da oltre 3 ann i ( fornendo solo indirizzi di 
comodo) così come emerge dalle relazioni 
del giudice tutelare , dai r appor t i delle 
forze del l 'ordine e dalle d e n u n c e dell'ex 
mar i t o signor Luigi Bruno ; 
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il m ino re è da ol t re 3 anni so t t ra t to 
non solo al p a d r e m a anche alle stesse 
autor i tà giudiziarie prepos te alla sua tu­
tela; 

le per izie disposte in tempi diversi dai 
vari t r ibunal i (civili e penali) , e che h a n n o 
coinvolto ben 7 professionisti (psichiatri , 
psicologi, neurops ich ia t r i infantili) h a n n o 
evidenziato che la m a d r e : « .. .insicura, 
t ende a s t ru t t u r a r e r appor t i di d ipenden­
za » e che « le tensioni e le incer tezze 
processual i accen tuano l 'apprensività di lei 
e, nel corso delle indagini peri tal i è a p ­
pa r sa invadente, frettolosa, poco coordi­
na t a (difficoltà a pianif icare il p ropr io 
compor tamen to ) »; 

le perizie evidenziano anche che le 
difficoltà educat ive della m a d r e r i m a n d a n o 
ai limiti già evidenziati dalla s ignora (ap­
prensiva, istintiva, poco p r o g r a m m a t a ) abi­
tua ta a d ipendere , poco organizza ta sul 
p iano lavorativo e che « alla signora Paola 
Cravotto m a n c a u n a guida, qua lcuno che 
sia un r i fer imento sopra t tu t to per i m o ­
ment i difficili. In assenza di guide fa quello 
che può »; 

viene inol t re de t to che r imangono p u r 
sempre difficoltà per sé e per il piccolo; le 
più complesse, quelle che fanno capo allo 
stile educativo della signora ed alla sua 
scarsa p ropens ione alla p r o g r a m m a z i o n e 
sono di più difficile soluzione pe rché r i­
m a n d a n o ai limiti carat ter ia l i della Paola 
Cravotto » e che « sopra t tu t to il b a m b i n o 
con siffatte modal i t à educative avrebbe si­
c u r a m e n t e p rob lemi di a d a t t a m e n t o »; 

la per iz ia effettuata in sede penale da 
3 consulenti del pubbl ico minis te ro - di­
sposta a seguito della denunc ia della m a ­
d re per p resun t i atti di violenza sessuale 
compiut i dal p a d r e in p resenza del figlio -
ha evidenziato che « fin dall ' inizio delle 
operazioni di consulenza tecnica, la si­
gnora c o m u n q u e ha posto in essere u n 
c o m p o r t a m e n t o pa r t i co la rmen te m a n i p o ­
lativo che ha ten ta to di a t t ua re nelle più 
svariate modal i tà , nei confronti di tut t i . Ha 
d imost ra to di n o n essere capace di ada t ­
tarsi alla s i tuazione per i ta le in q u a n t o n o n 
riesce a control lar la e tale incapaci tà di 

gestione è r i sul ta ta m a s c h e r a t a da u n a 
ansia crescente . Il figlio è vissuto, eviden­
temente , come u n oggetto da possedere e 
man ipo la re , come u n suo « p ro lungamento 
sano » che in q u a n t o sano non può allon­
tana re , anzi deve essere inglobato e fuso 
con lei; 

tale per iz ia sostiene anche che « ...la 
s ignora Paola Cravotto, po t r ebbe pro ie t ta re 
sul b a m b i n o u n a patologia legata a p ro ­
b lemat iche di t ipo sessuale, p robab i lmente 
fobiche. Un al t ro aspet to da non sottova­
lu ta re è il c o m p o r t a m e n t o della signora 
Paola Cravotto, cara t te r izza to da in t rus i -
vita e da oppositività nei confronti del 
contesto per i ta le . Pera l t ro la p a u r a 
espressa circa il t imore che il signor Bruno 
possa « rap i re » il bambino a t t raverso la 
forza pubbl ica costituisce un 'a l t ra espres­
sione del d i sada t t amen to al contesto. Con­
siderat i i dati anamnes t ic i raccolti (la pos-
sessività nei confronti del bambino , l 'emar­
ginazione del pad re , il t imore che il signor 
B r u n o potesse add i r i t tu ra danneggiarlo) si 
è in presenza , veros imi lmente di u n a p a u r a 
fantasmatica , u n a p a u r a magica ed onni­
po ten te che p robab i lmen te copre l 'ango­
scia della Paola Cravotto, la quale, u n a 
volta a conta t to con il Bruno , t eme di 
p e r d e r e u n a p a r t e impor t an t e della sua 
ident i tà : il figlio »; 

successivamente u n a te rza relazione 
per i ta le d'ufficio ha evidenziato che.. . « ta l i 
incontr i h a n n o richiesto u n lungo per iodo 
di t empo pe rché la signora Paola Cravotto 
ha più volte rif iutato i tentativi di conta t ­
t a r la effettuati dal nos t ro servizio sociale » 
e che « . . .meno facile è pe r il bambino 
difendersi dalle possibili modal i tà m a n i p o ­
lative della m a d r e e della sua famiglia » 

...la s ignora Paola Cravotto sotto 
l ' apparen te p ro tez ione che vive nella fa­
miglia di origine, cela u n a squalifica e uno 
scarso r iconoscimento nei suoi confronti . 
Nelle stesse perizie d'ufficio, emerge un 
q u a d r o a l l a rman te del r appo r to deviato 
madre-figlio. In par t ico la re i vari perit i 
h a n n o evidenziato che « sul p iano lingui­
stico si evidenziano difficoltà . . .presumi­
b i lmente siffatte difficoltà sono da r ipor-
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t a re alle a t tenzioni m a t e r n e che lo pon­
gono nella condizione di n o n sforzarsi a 
verbal izzare ». « Va altresì p resa in consi­
deraz ione la modal i t à di a d d o r m e n t a -
men to a t tua ta dalla m a d r e nei confronti 
del piccolo: a d d o r m e n t a m e n t o al seno »; 

s e m p r e secondo la perizia, « la si tua­
zione vede la m a d r e disponibile m a con 
limiti che si r i torcono sul figlio e che infine 
è sopra t tu t to il b a m b i n o che con siffatte 
modal i tà educative e di a d d o r m e n t a m e n t o 
avrebbe s i cu ramente p rob lemi di ada t t a ­
m e n t o »; ... « i l b a m b i n o vive in p r i m a 
persona l'alta confli t tualità che cara t te ­
rizza il r appor to t r a i genitori ed evidenzia 
u n a forte car ica di aggressività, pe ra l t ro 
repressa e vissuta con na tu ra l i sensi di 
colpa »; 

« è emersa c o m u n q u e u n a lieve ini­
bizione sia sul versante cognitivo che su 
quello affettivo-relazionale e tale s tato cli­
nico, verosimilmente sot to in tende u n qua ­
d r o di s indrome depressiva » e « allo stato 
at tuale, emerge u n a relazione nei confronti 
della figura m a t e r n a for temente condizio­
n a n t e il m ino re nel m o d o di esprimersi , di 
giocare, di r appor t a r s i agli al tr i . Tale fi­
gura m a t e r n a r isulta infatti t a lmente in­
vadente, intrusiva, condiz ionante che il mi ­
n o r e r icor re a modal i t à difensive di 
« esclusione e di a l lon tanamento » t an to 
che nei disegni effettuati n o n l 'ha ma i 
r appresen ta ta »; 

nella per iz ia è det to che « ...il di­
segno è inibito nella p roduz ione , il 
t ra t to è leggero, po r t a temi di soli tudi­
n e » e che « . . .attraverso il disegno 
rappresen ta se stesso come un b a m b i n o 
bloccato, costret to in u n a s i tuazione di 
r ichieste intellettive a volte eccessive e 
di tentativi di in t rus ione nel suo spazio, 
da tale s i tuazione si difende con u n a 
appa ren t e rigidità »; 

« la m a d r e p r o p o n e al b a m b i n o dei 
giochi s empre di t ipo intellettivo e il b a m ­
bino, che p a r e sentirsi sos tenuto da me, 
r i sponde volu tamente in m o d o inesat to su­
sci tando u n a ch ia ra i r r i taz ione nella m a ­
d re »; 

viene det to anche che « ...il bambino 
vive u n p rob lema di ambivalenza con la 
m a d r e che, pe r il m o m e n t o p a r e saper 
gestire . . .anche se a scapito di u n a pa r t e di 
sé più autent ica che viene inibita (creati­
vità, emotività) »; 

nelle suddet te per izie r ispet to al pa­
d re si legge « nel corso dei colloqui il signor 
Bruno, invece, si è m o s t r a t o più lucido e 
de te rmina to evidenziando b u o n e capacità 
di control lo emotivo, capace di p rog ram­
m a r e e metodico » e che « ...il B runo offre 
di sé un ' immagine to ta lmente cen t ra ta 
sulla sua capaci tà intellettiva e professio­
nale. Il control lo è pressoché totale appa­
rendo in grado di gestire q u a l u n q u e si tua­
zione anche difficile psicologicamente »; 

r ispetto al r appo r to padre-figlio le 
per izie h a n n o evidenziato che «. . . il p ic­
colo Francesco n o n ha avuto problemi a 
re lazionars i con il padre . . . Il signor B runo 
si sforza di fornire regole di vita, a r ibadi re 
al figlio concetti utili al suo ada t t amen to ; 
a p p a r e produt t ivo e funzionale il suo ruo ­
lo » e che « Francesco è pr ivato di u n a 
figura fondamenta le pe r la sua crescita (il 
padre ) . Le esigenze del signor Bruno vanno 
tenu te in cons ideraz ione e del res to F ran ­
cesco ha bisogno di metodic i tà ed au to re ­
volezza » e che p a d r e è in g rado di t enere 
con sé il piccolo m a è penal izza to dai limiti 
della Paola Cravotto »; 

la signora Paola Cravotto - già a 
pa r t i r e dalla perizia disposta in sede pe­
nale - si è so t t ra t ta con il b a m b i n o a tu t te 
le perizie e a tut t i gli incontr i successivi; 

le n u m e r o s e denunce del p a d r e 
h a n n o prodot to 3 citazioni a giudizio di 3 
pubblici minis ter i diversi pe r i reat i di cui 
agli articoli 81 e 388 del codice penale a 
carico di Paola Cravotto; 

P8 luglio 1998 il giudice pe r le inda­
gini pre l iminar i del t r ibuna le Penale di 
Roma deposi tava o rd inanza in o rd ine al 
rea to di ca lunnia ascr i t to a Paola Cravotto 
e in o rd ine al concorso con Paola Cravotto 
nel delit to di ca lunnia in d a n n o di Luigi 
Bruno per la di lei sorella Adr iana Cra­
votto e pe r la di lei m a d r e Lidia Mancini ; 
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il 6 novembre 1998 il t r ibuna le pe r i 
minorenn i di R o m a dopo aver acquisi to 
tu t te le relazioni del p roced imen to davant i 
il giudice tutelare , ha p ronunc i a to la de­
cadenza della potes tà genitoriale della m a ­
dre Paola Cravotto sul figlio minore , affi­
dando t e m p o r a n e a m e n t e il m i n o r e al ser­
vizio sociale GIL (CIRC. II - SMI ASL RM 
A) al fine di u n successivo aff idamento al 
padre ; 

il 18 d icembre 1998 la cor te di a p ­
pello di Catanzaro , con provvedimento 
caute lare ex art icolo 700 del codice di 
p rocedura civile, emesso inaudita altera 
parte (e confermato al l 'udienza delle par t i 
il 30 d icembre 1998 con provvedimento del 
2 gennaio 1999) affidava t e m p o r a n e a m e n t e 
il bambino al servizio sociale individuato 
dal t r ibunale per i m ino renn i con il p r e ­
cipuo ed esclusivo compi to di far r ip ren­
dere le f requentazioni con il p a d r e in ter­
rot te pe r colpa della m a d r e da più di 3 
anni ; 

il giudice tu te la re a seguito del r icorso 
del p a d r e del 9 gennaio 1999 individuava le 
modal i tà di esecuzione dei provvediment i 
emessi; 

nonos t an t e il fattivo in tervento del 
giudice tu te la re ai sensi dell 'art icolo 337 
del codice civile (che già in passa to e r a 
in tervenuto pe r r in t racc ia re la signora 
Paola Cravotto ed il bambino) a tutt 'oggi 
non è stato anco ra possibile eseguire - a 
tutela del m i n o r e esposto a rischi serissimi 
- i provvediment i di cui sopra ; 

nonos tan te la m a d r e n o n sia più af-
fidataria del b a m b i n o e n o n eserciti più la 
potestà genitoriale sul minore , la stessa 
pe r t inacemente cont inua a n o n o t t empe­
r a r e ai provvediment i giudiziali emessi a 
tutela del minore , con t inuando di fatto ad 
occul tare l'effettivo domicilio del m i n o r e e 
la scuola f requenta ta dallo stesso (nel caso 
augurabi le che venga garant i to al b a m b i n o 
il diri t to allo studio); 

nel più assoluto d isprezzo della legge 
e dei provvediment i del l 'autor i tà giudizia­
ria, nonché della vita e dei diritt i del figlio 
la signora Paola Cravotto è a r r iva ta ad 

a m m e t t e r e in u n a intervista r i lasciata alla 
s t a m p a la p rop r i a condiz ione di fuorilegge 
e di la t i tanza; 

la s ignora Paola Cravotto a t t raverso 
u n vero e p rop r io processo di « cosifica-
zione » del minore , n o n ha manifes ta to nei 
confronti del b a m b i n o il benché min imo 
rispetto, ignorando che il m i n o r e è u n 
soggetto a u t o n o m o di diritti; 

decenni di s tudi ed e laborazioni che 
h a n n o po r t a to f inalmente al r iconosci­
m e n t o del b a m b i n o come soggetto au to­
n o m o di dirit t i , sono t rascorsi invano pe r 
la signora Paola Cravotto, che r i t iene di 
po te r avere sul m i n o r e u n a specie di ius 
vitae ac necis; 

il t r ibuna le pe r i m ino renn i di R o m a 
nel mot ivare il gravissimo provvedimento 
di decadenza della m a d r e dalla potes tà 
genitoriale sul figlio, ha sot tol ineato che 
« la condot ta g ravemente pregiudizievole 
del genitore, r i levante ai fini della dichia­
raz ione di decadenza p u ò consistere non 
solo in ma l t r a t t amen t i , disinteresse, rifiuto 
palese del figlio, m a a n c h e nel l ' incapaci tà 
di capi re i bisogni del medes imo e nella sua 
coar taz ione psicologica, specia lmente se 
tali a t teggiamenti s iano r imast i immuta t i 
nel t e m p o ed appa iono prevedibi lmente 
irreversibil i . Il c o m p o r t a m e n t o della Paola 
Cravotto che, ol t re a n o n consent i re al 
figlio di avere r appor t i con il padre , ha 
nascos to il p rop r io domicilio, n o n c h é la 
scuola f requenta ta dal minore , a p p a r e al­
t amen te dannoso pe r il medes imo; invero 
ha so t t ra t to il m i n o r e ad ogni accer ta­
m e n t o impedendo agli organi prepost i alla 
sua tute la ogni valutazione sul suo a t tua le 
s ta to psicologico: n o n p u ò più tol lerarsi 
che la m a d r e p e r d u r i in tale compor t a ­
m e n t o che p u ò avere effetti devastant i in 
re lazione ad un equi l ibra to sviluppo psico­
fisico, già compromesso - come rilevasi 
dalle relazioni con tenu te in a t t i » 

qual i provvediment i i n t endano p ren ­
de re i minis t r i interrogat i , ognuno nel l 'am­
bito dei p rop r i poter i e della p rop r i a sfera 
di competenza , pe r tu te la re il m i n o r e 
Francesco Bruno soggetto a u t o n o m o di di­
ritti, e pe r ass icurare al p a d r e Luigi Bruno 
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l'effettività dei p rop r i diritt i sca turent i dai 
numeros i ed univoci provvedimenti giudi­
ziali, emessi nel corso di questi ann i nelle 
varie sedi da ben venti t ré organi giudiziari , 
collegiali e monocra t ic i ( t r ibunale civile di 
Cosenza, t r ibunale pe r i m ino renn i di 
Roma, cor te di appello di Catanzaro , i vari 
pubblici minis ter i e giudici per le indagini 
pre l iminar i in sede penale , il giudice tu te ­
lare di Roma) . (5-05838) 

MARENGO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 27 gennaio 1998, con pro t . n. 99 
dell 'assessorato alla cu l tu ra del c o m u n e di 
Bari, l 'onorevole Giuseppe Tatarel la , a l lora 
assessore ol t re che pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta r e di AN, inol trava formale 
p ropos ta al c o m a n d a n t e della regione di­
fesa mil i tare Puglia gen. Pascarelli , a t ta a 
r ecupera re un impor t an t e conteni tore cul­
tura le (c inema- tea t ro « Casa del soldato ») 
dest inato a diventare deposi to di mate r ia le 
car taceo e archivio; 

a dis tanza di ol t re u n a n n o e solo pe r 
le re i tera te pressioni del l ' interrogante, la 
segreteria par t ico lare del sot tosegretar io 
Rivera ha t rasmesso in da ta 17 febbraio 
1999 u n o scarno a p p u n t o che manifes ta 
l 'insensibilità dello Sta to maggiore del­
l 'esercito verso la città di Bari , negando 
alla stessa il possibile utilizzo in collabo­
raz ione con il presidio mil i tare , di u n 
impor t an te conteni tore cul turale; 

si p r e n d e at to del c o m p o r t a m e n t o ad 
avviso del l ' in terrogante i r r iguardoso dello 
Stato Maggiore che ha pa lesemente travi­
sato lo scopo delle r ichieste del compian to 
pres idente Tatarella, che e r ano finalizzate 
a motivi più nobili di quelli contenut i nel la 
r isposta - : 

se in tenda p red i spor re un ' indagine 
per verificare la possibilità che in ogni 
m o d o il c inema tea t ro « Casa del soldato » 
r i torni alla sua na tu ra l e attività e si r icrei 
quel r appor to di col laborazione t r a città di 
Bari ed eserci to così come avviene con le 
al t re forze a r m a t e . (5-05839) 

CONTENTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l ' interrogante, sul finire del 1997, se­
gnalava al sot tosegretar io prò tempore alle 
f inanze onorevole Marongiu, l 'accresciuto 
ruolo degli uffici della dogana di Porde­
none , messi a d u r a prova a causa, sopra t ­
tu t to , di u n a ca renza nella cope r tu ra dei 
posti di organico, t an to più grave se posta 
in re lazione con le esigenze di celerità e 
snellezza necessar ie alle numeros i ss ime 
az iende che devono recap i ta re il p rodot to 
finito a l l ' impor ta tore es tero nel t empo più 
breve possibile; 

la ques t ione è ben no ta al Diret tore 
cent ra le degli affari generali sensibilizzato 
sulla s i tuazione dal l 'Unione degli indu­
striali della provincia già nel l 'apri le del 
1997; 

a l t re t tan to no ta r isul ta essere la cir­
cos tanza al Ministro in carica, des t ina tar io 
di una dettagliata missiva inviatagli dalla 
stessa organizzazione; 

la m a n c a n z a di ogni intervento riso­
lutivo da p a r t e del compe ten te minis tero 
sta d e t e r m i n a n d o crescente sconcer to t r a 
gli imprendi to r i dal m o m e n t o che l'effi­
cienza dei servizi doganali è o rmai r imessa 
all 'esclusivo spir i to di abnegazione dei di­
pendent i , i qual i si p rod igano quot id iana­
m e n t e pe r evitare che le ca renze denun ­
ciate si r if lettano nega t ivamente sulle ope­
razioni commercia l i con grave d a n n o per 
la comuni tà - : 

pe r qual i ragioni n o n risulti ancora 
ado t t a ta a lcuna iniziativa pe r far fronte ad 
un 'esigenza t an to i m p o r t a n t e pe r lo svi­
luppo economico della provincia di Porde­
none ; 

qual i urgent i interventi in tenda adot­
t a re pe r d a r e seguito alle sollecitazioni 
avanza te ed alle ass icurazioni fornite in via 
ufficiosa anche da fonti minister ial i . 

(5-05840) 

DE SIMONE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

la Corte dei Conti, nella sua r iun ione 
del 19 novembre , ha rifiutato il visto di 
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registrazione alla del ibera del Cipe sul 
comple tamento della me tan izzaz ione del 
Mezzogiorno; 

la delibera, in appl icazione della legge 
n. 266 del 1997 recan te « intervent i urgent i 
per l 'economia », che a sua volta si rifaceva 
alla legge n . 784 del 1980 sul p r o g r a m m a 
generale di metan izzaz ione nel Mezzo­
giorno, s tanziava 1.000 mil iardi , di cui 695 
mil iardi pe r le reti u r b a n e di dis tr ibuzione, 
100 pe r l 'Eni come cont r ibu to alle spese di 
a l lacciamento con le reti di sua propr ie tà , 
150 per avviare la metan izzaz ione in Sar­
degna e 25 mil iardi pe r nuovi progett i delle 
regioni; 

secondo l 'organo di controllo, il con­
tenu to della del ibera (predisposto sulla 
base delle propos te del minis te ro dell ' in­
dustr ia) sa rebbe anda to ol t re il consent i to 
in q u a n t o avrebbe « coord ina to » la legge 
n. 266 con la n. 784 derogando in p a r t e a 
quan to previsto dalle normat ive di riferi­
m e n t o e in alcuni casi aggiungendo nuove 
disposizioni a quelle esistenti; 

tale p rocedura , secondo la Corte dei 
conti, n o n è consent i ta ad u n organo a m ­
ministrat ivo qua l è a p p u n t o il Cipe 

quali iniziative il Governo in tenda 
ado t ta re visto che il p r o b l e m a è o ra sul 
tavolo dell 'Esecutivo che deve decidere se 
chiedere la regis t razione con riserva op­
p u r e r i formulare il testo sulla base delle 
indicazioni fornite dalla stessa Corte dei 
conti ed en t ro q u a n t o t empo sa rà garan t i ta 
l 'erogazione dei f inanziament i dovuti . 

(5-05841) 

FILOCAMO. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - p remesso che: 

il nuovo p iano organizzat ivo te r r i to ­
riale naz ionale delle Poste i tal iane spa, 
prevede nel ter r i tor io della provincia di 
Reggio Calabria due filiali u n a con sede a 
Reggio Calabria e u n a con sede a Locri; 

alla filiale di Locri è s ta ta assegnata 
una competenza ter r i tor ia le dal c o m u n e di 

Monas te race al Comune di Motta San Gio­
vanni acco rpando così le ex filiali di Melito 
Por to Salvo di Locri e di Roccella; 

s e m b r a invece che si voglia modifi­
ca re ques ta or iginar ia assegnazione, affi­
d a n d o alla filiale di Locri pa r t e del ter r i ­
tor io dell'ex agenzia di Polistena, smem­
b r a n d o così il te r r i tor io di ben t r e ex 
agenzie: quello di Melito Por to Salvo, di 
Roccella e di Polistene; 

così o p e r a n d o pe rò i disservizi au­
m e n t e r e b b e r o in quan to togliendo alla 
nuova agenzia di Locri il te r r i tor io che va 
da Bova Mar ina a Motta San Giovanni 
(par te cioè del te r r i tor io dell 'agenzia di 
Melito Por to Salvo) che aveva u n deficit di 
solo 300 milioni a fronte di circa 14 mi ­
liardi di deficit del l ' intera provincia si ren­
de rebbe in pra t ica la nuova filiale di Locri, 
così de te rmina ta , inefficiente; 

viene a d o m a n d a r s i cui prodest tu t to 
questo, se non a logiche clientelari 

qual i iniziative in tenda a s sumere 
pe rché sia at t ivato al più pres to il funzio­
n a m e n t o della filiale delle Poste di Locri 
nella sua or iginar ia de te rminaz ione , com­
p r e n d e n t e i comuni da Motta San Giovanni 
a Monas ta race , in q u a n t o sol tanto così si 
p u ò avere l'efficienza e l'efficacia della 
s t ru t t u r a che i ci t tadini di u n ter r i tor io 
sprovvisto di mezz i e di vie di comunica­
zione qual è la zona jonica reggina, si 
a spe t t ano da u n servizio di pubbl ica ut i ­
lità. (5-05842) 

MAZZOCCHI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

le i r regolar i tà nelle es t razioni del 
lotto venute alla luce di recente po t r ebbe ro 
essere in corso da parecchi anni ; 

già nel 1987, infatti, a seguito di u n a 
verifica in terna , fu scoper to che nelle ruo te 
di Milano e Genova n o n tu t te le pall ine 
avevano lo stesso peso come invece stabi­
lisce il regolamento; 

a sospet tare che n o n tu t te le n o r m e 
sulle es trazioni fossero p u n t u a l m e n t e ri-
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spet ta te e ra la stessa ammin i s t r az ione fi­
nanz ia r ia e, in par t icolare , la d i rez ione pe r 
le en t ra te speciali che all 'epoca gestiva il 
lotto; 

con u n t e l eg ramma del 7 gennaio 
1987 indir izzato alle in tendenze di f inanza, 
Pallora d i re t tore delle En t r a t e speciali, Er ­
nesto Del Gizzo, chiedeva alle stesse di 
« d isporre la verifica del peso di ogni sfera 
uti l izzata per le es t razioni » a t tesa la ne ­
cessità di ado t t a r e « ogni utile accorgi­
m e n t o pe r garan t i re casuali tà nelle es t ra­
zioni del lotto »; la missiva suggeriva, inol­
tre, di effettuare il control lo « r iservata­
m e n t e » presso il labora tor io chimico delle 
dogane o a l t ra s t ru t tu ra pubbl ica e di 
riferire con urgenza il r isul tato della ve­
rifica; 

con successiva comunicazione, da t a t a 
9 febbraio 1987 lo stesso d i re t tore delle 
en t ra te speciali, sulla base delle p r i m e r i ­
sul tanze arr ivate alle in tendenze di fi­
nanza , inviava u n a let tera al responsabi le 
delle te rza divisione nella quale t ra l 'altro 
sottolineava tes tua lmente : « la s i tuazione è 
appa r sa subito a l l a rman te ... pe r a lcuni ho 
disposto di provvedere subi to alla loro » 
(delle palline) « sost i tuzione » e aggiungeva 
« che non gli sembrava si fosse data , tu t ­
tavia, a t tuaz ione alle dirett ive impa r t i t e» ; 

a de t e rmina re l 'a l larme del d i re t to re 
delle en t ra te speciali era, sopra t tu t to , la 

s i tuazione r i scont ra ta a Genova e Milano: 
nel capoluogo lombardo il peso delle sfere 
oscillava t r a 70 e 47 g rammi , m e n t r e in 
quello ligure 25 pal l ine pesavano t r a 80 e 
84 g r a m m i e 65 pal l ine t r a 64 e 67 g rammi , 
q u a n d o il regolamento del lotto stabilisce, 
invece, che tu t t e le pal l ine devono essere 
uniformi e di uguale peso al fine di evitare 
che d u r a n t e il mesco lamen to quelle più 
pesant i si deposi t ino al fondo del reci­
p iente con minor i possibili tà di essere « pe­
sca te» - : 

se e ra al co r ren te di tali s intomatici 
precedent i ; 

qual i provvediment i s iano stati presi 
al fine di po te r acce r t a re in ogni es t razione 
il r ispet to di q u a n t o espressamente previ­
sto dal regolamento del gioco del lotto; 

qual i motivazioni abb iano indot to il 
minis te ro delle f inanze a n o n provvedere 
con solerzia, in r i spondenza dei fatti ve­
rificatisi nel 1987 a Milano e a Genova, ad 
un acce r t amen to più r igoroso del r ispet to 
delle n o r m e che regolano le es trazioni nel 
gioco del lotto che i ndubb iamen te avrebbe 
ostacolato le t r a m e truffaldine di chi in 
forza p rop r io della la t i tanza dei controlli , 
ha pensa to bene di approf i t ta re di ques ta 
pla teale défaillance degli organi minis te­
riali deputa t i al control lo delle en t r a t e 
speciali. (5-05843) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PITTELLA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel saggio / / fiduciario « Silvestri » di 
Mauro Canali pubbl ica to sul n. 1 a n n o IH 
della Nuova storia contemporanea (gen­
naio-febbraio 1999), si afferma che: « I 
document i dell 'attività i s t ru t tor ia condot ta 
nel dopoguer ra dall 'Alto commissar io pe r i 
reat i fascisti, sopra t tu t to quelli relativi alle 
indagini sugli in formator i e i col laborator i 
della polizia politica fascista, (...) risultano 
fino ad oggi n o n tutt i versati all 'Archivio 
cent ra le dello Stato; anzi , quei pochi do ­
cument i versati r i levano che si è in p r e ­
senza solo di u n a p a r t e di essi e forse 
p ropr io della p a r t e m e n o rilevante. Da u n a 
s t ima provvisoria, basa ta su u n a a n c o r n o n 
conclusa analisi delle car te della Polpol, ci 
risulta, ad esempio, che il n u m e r o degli 
informator i , u n dettaglio ques to cer to n o n 
secondario, a s sommasse a diverse migliaia, 
m e n t r e l'Alto commissar io rese pubblici 
solo poco più di 600 nomi di cos toro . 
Quando, nel luglio del 1946, venne p u b ­
blicata la p r i m a lista di informator i , si 
disse che ad essa sa rebbero seguite a l t re . 
In realtà, n o n se ne fece p iù nulla, e tu t ta 
l 'attività dell 'Alto commissar io in ques to 
set tore si limitò a quel la pubbl icaz ione . 
Poiché t r a le ca r te versate n o n c'è t raccia 
a lcuna di document i i s t ru t tor i relativi agli 
altri informator i che avrebbero dovuto 
r app re sen t a r e l'oggetto delle successive 
pubblicazioni , c'è da chiedersi dove essi 
siano, e, se sono anco ra al min is te ro del­
l ' interno, come risulta, pe rché n o n vengano 
ancora versati all 'Acs — : 

se risulti q u a n t o esposto dal l 'ar t icolo 
e, in par t icolare , che solo « pochi docu­
ment i (...) della polizia politica fascista » 
siano stati versati all 'Archivio cen t ra le 
dello Stato e che la lista pubbl ica ta nel 
luglio 1946 sia solo u n a « p r i m a l is ta»; 

se sia possibile accer ta re se il Mini­
s tero del l ' in terno a dire, come sosti tuire 
l 'articolo, che « ad essa sa rebbero seguite 
a l t re »; 

se sia vero, come det to da l l ' au tore del 
saggio che a l t re liste esis tano e s iano an­
cora al minis te ro del l ' in terno; 

in caso affermativo se da esse risulti 
che come affermato anche nel citato ar t i ­
colo, Ignazio Silone (al secolo Secondino 
Tranquil l i ) fu u n confidente della polizia 
politica del regime fascista. (4-22384) 

REPETTO. - Al Ministro dei lavori pub-
Mici. — Per sapere - p remesso che: 

in occasione del pross imo Giubileo è 
s ta to organizza to u n max i - r aduno di gio­
vani che i ncon t r e r anno il Papa presso 
l 'Università di Tor Vergata; 

a tale scopo dovrebbe essere creato 
u n i m m e n s o tea t ro , la cui messa in opera 
cos terà allo Stato circa 210 mil iardi , che, al 
t e r m i n e della manifestazione, dovrebbe es­
sere smante l la to ; 

la zona di Tor Vergata, scelta su 
iniziativa della Giunta Rutelli, possiede po­
chiss ime s t rade , n o n è di facile raggiungi­
m e n t o ed il fa t tore che più p reoccupa è in 
che m o d o si possa riuscire a convogliare 
u n n u m e r o elevato di pe r sone che si p r e ­
vede si aggiri i n to rno alle cent inaia di 
migliaia di persone ; 

la sudde t t a zona n o n ha nessun le­
game par t ico la re con la t rad iz ione ca t to­
lica, n o n si conosce a chi appa r t engano i 
t e r ren i , né come v e r r a n n o gestiti i lavori ed 
a chi v e r r a n n o affidati (fratelli Caltagiro-
n e ? ) ; 

il Papa ha sot tol ineato l 'aspetto spi­
r i tua le del l ' incontro con i giovani, in oc­
casione del Giubileo, impron t a to alla soli­
dar ie tà , m a ciò che a p p a r e ai nostr i occhi 
è che q u a n t o sopra si t r aduce in u n affare 
tu t t ' a l t ro che spir i tuale pe r i soliti noti; 

qual i iniziative in tenda p romuovere 
al fine di fare ch iarezza su q u a n t o esposto 
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e al fine di r ende re t r a spa ren te l 'organiz­
zazione dell 'evento giubilare in oggetto. 

(4-22385) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

la recent issima c o n d a n n a del sottose­
gretar io alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i onorevole F ranco Bassanini alla 
pena di u n mese di a r res to e di lire 12 
milioni di a m m e n d a pe r la t rasformazione, 
n o n assentita, di u n a vasca di raccolta di 
acque in u n a piscina, da pa r t e del p re to re 
di Orbetello, p u r se non passata in giudi­
cato, ha desta to salaci comment i da pa r t e 
dell 'opinione pubblica; 

n o n p a r e pa r t i co la rmente c o m m e n ­
devole avere u n componen te del Governo 
condanna to pe r u n rea to comune; 

il prestigio dell 'esecutivo n o n t r ae cer­
t amen te giovamento da u n fatto di tal 
genere e quale valutazione il Pres idente del 
Consiglio dia di q u a n t o esposto e quali 
eventuali iniziative in tenda assumere . 

(4-22386) 

GAZZILLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

come risul ta dagli articoli pubblicat i 
sul Corriere di Caserta e sulla Gazzetta di 
Caserta del 12 febbraio 1999, gli a p p a r t e ­
nent i alle famiglie residenti in San ta Maria 
Capua Vetere al Campo Sorbo di via Far -
della da t empo l amen tano di essere igno­
rati dalle istituzioni; in par t icolare , i sud­
detti a s sumono che, sebbene s iano state da 
anni definite pe r condono le anomal ie edi­
lizie che impedivano lo sviluppo del q u a r ­
tiere, l ' amminis t raz ione comuna le n o n ha 
s inora provveduto a rea l izzare né le ne ­
cessarie inf ras t ru t ture né le opere di u r ­
banizzaz ione p r imar i a e secondaria ; 

la zona in a rgomento cont inua a re ­
s ta re sfornita di s t r ade asfaltate, di illu­
minaz ione pubbl ica e di condot ta idrica, 
ancorché in più occasioni l 'at tuale s indaco 

abbia fo rmalmente ass icura to la sollecita 
s is temazione del popoloso rione che, pe ­
ra l t ro , essendo privo di u n adeguato ser­
vizio d 'ord ine e di controllo, si sta t rasfor­
m a n d o in u n a vera e p rop r i a discarica di 
rifiuti con forti rischi p e r la salute degli 
abi tant i ; 

il prefetto, in teressato della questione, 
n o n ha assunto a lcuna iniziativa - : 

se n o n in tenda ado t t a r e i provvedi­
ment i necessari a r imuovere l 'at tuale si­
tuaz ione di inerzia del prefet to. 

(4-22387) 

SOSPIRI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - p remesso che: 

la filiale di Trieste del l 'Ente poste 
i ta l iane spa ha bandi to , nel mese di giugno 
1997, u n a gara di appal to , p e r l'affida­
men to del servizio pacchi a Trieste; 

r isultava aggiudicata r ia la di t ta Al­
fonso Vicentini con sede a Tempera , 
L'Aquila; 

la di t ta Vicentini, sot toscri t to il con­
t ra t to , dava corso al servizio dal I o set­
t e m b r e 1997; 

avverso l 'aggiudicazione veniva p r o ­
posto, da u n controin teressa to , ricorso al 
Tar, il quale , con o rd inanza del 10 o t tobre 
1997, sospendeva l 'aggiudicazione della 
gara; 

a seguito della sospensione, la filiale 
di Trieste decideva di affidare il servizio in 
obbligazione provvisoria ( trat tat iva priva­
ta), alla stessa società che aveva gestito il 
servizio fino a l l ' esple tamento della gara, 
allo stesso prezzo p receden temen te pagato, 
super io re a quello offerto, in sede di gara, 
dalla di t ta Vicentini; 

la di t ta Vicentini r ichiedeva di ese­
guire il servizio in obbligazione provvisoria 
al medes imo prezzo offerto pe r par tec i ­
p a r e alla gara che gli aveva consent i to 
l 'aggiudicazione; 

la filiale di Trieste n o n teneva in 
a lcuna cons ideraz ione la p ropos ta ed af-
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fidava il servizio, nonos tan te il maggior 
prezzo richiesto, alla società Giuliana Tra­
sporti di Trieste; 

il t r ibunale amminis t ra t ivo regionale, 
r i t enuta « anomala » l'offerta della di t ta 
Vicentini, con sentenza dell 'agosto 1998 
disponeva la rinnovazione del procedi­
mento ai fini di acquis ire le giustificazioni 
dalla stessa dit ta Vicentini; 

a seguito di provvedimento del diret­
to re della sede, la filiale di Trieste r icon­
vocava il seggio di gara il quale , r i t enute 
esaustive le giustificazioni fornite dalla 
di t ta Vicentini, p roponeva alla stessa l'ag­
giudicazione della gara; 

il d i re t tore della sede, nonos tan te 
avesse da to impulso al l 'esecuzione della 
sentenza ed att ivato tu t ta la p r o c e d u r a p e r 
la valutazione delle giustificazioni, invece 
di p rocedere all 'aggiudicazione, decideva 
l ' annul lamento della gara; 

il 4 d icembre 1998 la filiale di Trieste, 
preso at to de l l ' annul lamento , invitava la 
di t ta Vicentini a fo rmulare la p rop r i a of­
ferta pe r pa r tec ipare « alla gara in t e rna 
ufficiosa pe r l 'appalto del servizio di t r a ­
sporto postale u rbano , scambio e recapi to 
pacchi/plichi a Trieste » en t ro il t e rmine 
del 19 dicembre , e a p e r t u r a delle offerte il 
22 d icembre 1998; 

il 17 dicembre, con comunicaz ione 
pervenuta a mezzo fax, la filiale di Trieste 
comunicava il rinvio della p r o c e d u r a di 
ape r tu r a delle offerte a da ta da dest inarsi , 
s tante l ' indisponibilità del pres idente dei 
seggio; 

alla da ta od ie rna l ' indisponibilità del 
pres idente del seggio ancora sussiste, at­
teso che le offerte n o n sono state aper te ; 

dal 1° gennaio 1999 il servizio è s ta to 
nuovamente affidato alla società Giul iana 
Trasport i , s e m p r e in obbligazione provvi­
soria, p resumib i lmen te ad u n p rezzo su­
per iore a quel lo offerto dalla di t ta Vicen­
tini; 

è grave il c o m p o r t a m e n t o del l 'Ente 
poste i taliane, con r i fer imento alla vicenda 
sopra descritta, t enu to anche conto del 

maggior costo soppor ta to dal l 'ente che ha 
eluso, p e r o l t re u n anno , qualsiasi legittima 
p r o c e d u r a pe r l 'affidamento del servizio: 

qual i provvediment i in tenda adot ta re 
nei confronti dei responsabil i della ano ­
ma la gestione del servizio di recapi to plichi 
a Trieste; 

a car ico di chi dovranno gravare i 
maggiori costi soppor ta t i dalla stessa filiale 
di Trieste pe r l 'affidamento a t ra t ta t iva 
pr ivata dello stesso servizio; 

se sia giustificabile il c o m p o r t a m e n t o 
della filiale di Trieste che ha r inviato sine 
die l ' aper tura delle bus te già fissata pe r il 
22 d i cembre 1998 con la risibile giustifi­
cazione « p e r indisponibli tà » del presi­
den te del seggio. (4-22388) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la supe r s t r ada Rieti-Terni-Orte-Viter-
bo-Civitavecchia è un ' a r t e r i a di vitale im­
p o r t a n z a pe r lo sviluppo ed il decollo delle 
economie della Sabina, del l 'Umbria e del­
l'Alto Lazio; 

in ol t re venti anni quest 'ar ter ia è 
s ta ta cos t ru i ta a piccoli t ra t t i pa r t endo 
dall'* Autosole » p e r congiungersi ad ovest 
con Viterbo e ad est con Terni , senza che 
fossero completat i i due t ra t t i iniziali da 
Rieti a Terni e da Viterbo a Civitavecchia; 

tale s i tuazione ha compor ta to la sot­
tout i l izzazione delle grandi potenziali tà del 
po r to di Civitavecchia e delle economie 
viterbesi, t e r n a n e e reat ine, pe rché di fatto 
l 'ar ter ia n o n è collegata al por to ; 

r isul ta che i progetti ed anche i fi­
nanz iamen t i pe r cos t rui re gli ult imi 20 
chi lometr i da Vetral la al por to di Civita­
vecchia esis tano e s iano pront i , m a gravi 
r i ta rd i nel l 'e laborazione ed approvazione 
nei piani di va lu taz ione d ' impat to ambien­
tale f renano da molt i ann i la vitale ope­
r a - : 

qual i s iano le cause di tali ritardi, 
qual i adempimen t i manch ino e qual i s iano 
in corso pe r r i p r ende re con tempest ivi tà 
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l ' impor tan te opera , anche per le prospet ­
tive ape r t e dal le cent inaia di miliardi p u b ­
blici investiti ne l l ' ampl iamento del po r to di 
Civitavecchia. (4-22389) 

PERETTI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici.— Per sape re - p remesso che: 

la ca renza di in f ras t ru t tu re r a p p r e ­
senta il tal lone di Achille del s is tema eco­
nomico del Veneto; 

in u n c o m u n e della provincia di Ve­
rona, Isola della Scala, cen t ro mol to im­
p o r t a n t e da l p u n t o di vista economico, 
sede di impor tan t i indus t r ie manifa t tu­
riere, i lavori di cos t ruzione della var iante 
della s t r ada s tatale 12 dell 'Abetone e del 
B r e n n e r o (secondo lotto) r isul tano sospesi 
da l se t tembre 1996; 

il fe rmo dei lavori causa grossi disagi 
alla popolaz ione res idente e r appresen ta 
un intra lc io al traffico di scor r imento di 
tu t t a la zona; 

il comple t amen to dei lavori si r ende 
urgente ed indifferibile - : 

se sia a conoscenza di tale s i tuazione 
e qual i s iano i motivi del prolungars i della 
sospensione dei lavori; 

se n o n in tenda in tervenire pe r da re 
soluzione a questo che r appresen ta u n vero 
e p ropr io scandalo delle isti tuzioni p u b ­
bliche. (4-22390) 

SICA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

in t empi anche recenti sono avvenuti 
gravi casi di intossicazione a l imenta re in 
diverse scuole i tal iane: 

numeros i genitori di bambin i fre­
quen tan t i le scuole m a t e r n e comunal i di 
San Fe rd inando di Puglia h a n n o rilevato 
u n a qual i tà scadente in buona pa r t e dei 
cibi precott i provenient i dalla nuova dit ta 
con sede a Cerignola; 

gli stessi interessat i h a n n o richiesto 
più volte alle autor i tà c i t tadine di cont ro l ­
lare i cibi senza ot tenere risultat i ; 

sa rebbe utile at t ivare la Asl compe­
tente ai fini di u n a verifica qualificata, 
per iodica e rass icuran te pe r i genitori di S. 
Fe rd inando di Puglia - : 

se n o n ri tenga necessario m o n i t o r a r e 
a livello naz ionale il sistema di vigilanza 
sul l 'a t tuazione delle n o r m e igienico-sani­
ta r ie nelle mense scolastiche operant i nelle 
scuole statali, t enendo informat i Par la ­
m e n t o e organi di s t ampa ai fini di u n 
cor re t to r appor to t ra Ist i tuzioni e cit tadi­
nanza . (4-22391) 

LECCESE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità, delle comunicazioni e per i beni 
e le attività culturali. — Per sapere -
p remesso che: 

la Omnitel Pron to Italia Spa con 
is tanza da t a t a 23 febbraio 1998 h a r ichie­
sto al c o m u n e di Matino, in provincia di 
Lecce, il rilascio di u n a concessione edilizia 
su u n t e r r eno agricolo posto sulla coll ina 
denomina ta S a n Ermete , p e r l ' instal lazione 
di u n a s tazione RBS, consis tente su t re 
a n t e n n e tr isettorial i su u n palo di 36 met r i 
di al tezza e di u n prefabbr ica to da adibire 
a sala appara t i ; 

l'ufficio tecnico del sudde t to comune 
ha richiesto u n p a r e r e all'A si LE/1 pe r 
verificare l ' incidenza di tale instal lazione 
sui livelli di i n q u i n a m e n t o e le t t romagne­
tico; 

l 'azienda sani tar ia locale, con prov­
vedimento da t a to 20 luglio 1998, ha 
espresso p a r e r e favorevole alla real izza­
zione, dell ' instal lazione a condiz ione che la 
Omnite l Pron to Italia fornisca al c o m u n e 
di Mat ino una verifica s t rumen ta l e p e r la 
de te rminaz ione del valore di c a m p o elet­
tr ico, di campo magnet ico e di densi tà di 
po tenza a t t a a verificare il n o n supera ­
m e n t o dei pa r ame t r i indicati; 

in da ta 24 se t t embre 1998 si è riunita 
la locale commissione edilizia che h a so-
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speso ogni decisione in mer i to alla que ­
stione e l 'ha r i m a n d a t a al risultato di u n o 
studio affidato ad u n tecnico specializzato; 

tale provvedimento è s ta to comple ta­
mente ignorato da l dir igente dell'ufficio 
tecnico del c o m u n e che ha ado t ta to il 
provvedimento concessorio; 

il s indaco di Matino, con o rd inanza 
dell'8 d icembre 1998, ha sospeso la rea­
lizzazione della s tazione RBS pe r 45 
giorni; 

il consiglio comuna le di Mat ino, con 
delibera e m a n a t a nella seduta dell '11 di­
cembre 1998, ha invitato il dir igente del­
l'ufficio tecnico a revocare la concessione 
rilasciata; 

in da ta 29 d icembre 1998 tale dir i­
gente ha confermato la p receden te de ter ­
minazione adducendo a l fatto che « la con­
cessione edilizia è s ta ta rilasciata in con­
formità alle previsioni dello s t r umen to u r ­
banistico e del regolamento edilizio 
vigenti »; 

sono stati presenta t i d u e ricorsi al 
Tar della Puglia, il p r imo su iniziativa di 
I tal ianostra, il secondo su iniziativa di Le-
gambiente e del « Movimento pe r la valo­
r izzazione della collina S a n Eleuter io », 
pe r l 'ot tenimento de l l ' annul lamento della 
concessione edilizia in quest ione; 

a seguito del ma lcon ten to della so­
cietà civile di Mat ino e dei comuni limi­
trofi, il s indaco ha deciso la sospensione 
dei lavori pe r altri 45 giorni; 

da a lcune osservazioni fatte dalla re ­
gione Puglia in sede d 'esame del P.R.G., si 
evince come la zona in cui ver rebbe posto 
il traliccio è l 'unica a rea di possibile espan­
sione urbanis t ica; 

sulla collina di S a n Eleuter io-San Er­
mete sono present i altri r ipet i tori (all ' in-
circa 67) che già incidono sui livelli di 
i nqu inamen to elet t romagnet ico; 

la collina sulla qua le dovrebbe essere 
installato il traliccio è l 'unico rilievo del 
Basso Salento di notevole in teresse pae ­
saggistico e storico in cui sono present i 

n u m e r o s e grot te che risalgono al per iodo 
neolitico e paleolitico, resti di insediament i 
dei monac i basil iani r isalenti all ' incirca 
a l l ' anno 1000 

se s iano a conoscenza del l 'accaduto; 

se n o n ritengano sia o p p o r t u n o valu­
t a r e la possibilità di u n a modifica degli 
articoli 32 e 51 della legge n. 142 del 1990 
che a t t r ibuiscono al solo responsabi le del­
l'ufficio tecnico del c o m u n e la facoltà di 
r i lasciare la concessione edilizia sul caso in 
cui n o n sia in deroga agli s t rument i u rba ­
nistici in vigore; 

se n o n si consideri la possibilità di 
s t ipulare dei protocolli d ' intesa t r a il Go­
verno, le società e gli ent i ove sorga la 
necessi tà di instal lazione di tralicci emit­
tenti onde ele t t romagnet iche; 

qual i interventi ai sensi della vigente 
disciplina r i tengano che i comuni e le 
province po t r ebbe ro p o r r e in essere, nelle 
m o r e delle « azioni di r i sanamento » delle 
regioni, pe r p red i spor re il regolamento di 
a t tuaz ione previsto dal decre to del min i ­
s tero de l l ' ambiente del novembre 1998 in 
m a t e r i a di i n q u i n a m e n t o elet tromagnetico; 

qual i m i s u r e i n t endano po r r e in es ­
sere pe r ga ran t i r e la sa lubr i tà del terr i tor io 
e la s icurezza dei ci t tadini ed inol t re per 
n o n danneggiare la spiccata vocazione tu­
ristica della zona; 

se il Ministro pe r i beni e le attività 
cul tural i , a t t raverso i suoi uffici periferici, 
abbia valuta to la possibilità di a p p o r r e u n 
vincolo di tutela da to il notevole interesse 
paesaggistico e storico della collina di San 
E rme te . (4-22392) 

CENTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la provincia di R o m a ha e labora to u n 
p iano di r iasset to delle ist i tuzioni scolasti­
che che dovrà essere approvato en t ro il 24 
febbraio 1999; 

tale p iano di riassetto p revede fusioni, 
acco rpamen t i e soppressioni di n u m e r o s i 
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istituti scolastici che s t anno c reando un 
disagio sia ai lavoratori delle scuole che 
agli s tudent i e ai loro genitori; 

t r a le a l t re cose il p iano di r iasset to 
prevede che lTstituto tecnico s tatale « Co­
lomba Antoniet t i » sito in Via dei Pa rape -
schi, 30/a a Roma, p e r d a u n a sede (Via 
delle Vigne, 156) a vantaggio dell 'Isti tuto 
tecnico indust r ia le s tatale « A. Volta » sito 
in Via Bravetta, 541; 

l ' ampl iamento dell 'Itis A. Volta si­
tua to nel qua r t i e re Bravetta, se p u r neces­
sario, non p u ò avvenire a scapito dell 'Isti­
tu to Colomba Antonietti che è diventato, 
grazie al l ' impegno del corpo docente, della 
pres ide e degli s tudent i un presidio scola­
stico fondamentale nella vita del qua r t i e re 
a ridosso di Via delle Vigne; 

è u rgen te un'iniziativa, anche in ac­
cordo con le organizzazioni sindacali , p e r 
rivedere il p i ano di r iassetto degli istituti 
scolastici; 

è c o m u n q u e necessar io m a n t e n e r e 
per l 'Istituto tecnico Colomba Antoniett i 
l 'utilizzo della sede di Via delle Vigne, 
anche pe rché si è registrato nel corso degli 
ultimi ann i un a u m e n t o complessivo delle 
iscrizioni e add i r i t tu ra è già prevista pe r 
l ' anno scolastico '99-2000 la creazione di 
nove nuove p r i m e classi a cope r tu ra delle 
sette qu in te uscenti ; 

tu t to il persona le scolastico a m m i n i ­
strat ivo (40 unità) , docente (110 uni tà) , i 
genitori e gli s tudent i (872 unità) , sono in 
assemblea p e r m a n e n t e e u t i l izzeranno tut t i 
gli s t rument i , anche legali, pe r d i fendere la 
sede di Via delle Vigne - : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
individuare, insieme alle au tonomie locali 
competent i , u n a soluzione pe r salvaguar­
d a r e l'attività scolastica dell 'Istituto tecnico 
statale Colomba Antoniett i nella succursa le 
di Via delle Vigne. (4-22393) 

BIELLI. — Ai Ministri per le politiche 
agricole, e dell'interno con l'incarico per la 

pro tez ione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

la d i rez ione generale delle r isorse fo­
restali ha disposto la soppress ione del co­
m a n d o s tazione di Tredozio (Forlì); 

il te r r i tor io di Tredozio è per il 65-70 
pe r cento boscato, è a t t raversa to dal f iume 
Tramazzo , si trova in zona sismica ed è 
soggetto a cont inue frane e smot tament i ; 
n o n ci sono nelle vicinanze ca se rme dei 
vigili del fuoco ed i collegamenti con gli 
al tr i paesi sono resi difficoltosi dal la pe­
culiar i tà del te r r i tor io m o n t a n o ; il coordi­
n a m e n t o della pro tez ione civile, con la 
ch iusura della s tazione forestale, è com­
p le tamente a b b a n d o n a t o a se stesso, con le 
conseguenze prevedibili in caso di cala­
mità; 

o ra tutt i i servizi sono stati accentrat i 
nel c o m u n e di Dovadola, che non può 
garan t i re intervent i di emergenza a causa 
delle difficoltà di collegamento, visto che 
tale località si t rova in un ' a l t r a vallata; 

la soluzione adot ta ta aggiunge ulte­
r iore disagio ad un terr i tor io , e alla sua 
popolazione, che si vede so t t r a r re m a n 
m a n o la gran p a r t e dei servizi e n o n t iene 
conto delle pecul iar i tà delle zone montane , 
p ro te t te da u n a legislazione specifica e 
dalla Costituzione; 

il Ministro pro tempore, in da ta 3 
luglio 1997, aveva d ich ia ra to che il co­
m a n d o s taz ione forestale di Tredozio non 
r ient rava nel p i ano i raz ional izzazione ed 
eventuale r iunificazione dei comandi fore­
stali - : 

se e qual i provvediment i i n t endano 
ado t t a re a pro tez ione dei rischi causat i 
dal la soppress ione della s tazione forestale 
di Tredozio; 

se in tendano cons ide ra re la possibi­
lità di r ipr is t ino della s taz ione forestale. 

(4-22394) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

al r epa r to volanti di R o m a sono s ta te 
assegnate le nuove ve t ture « Marea » prov­
viste degli appa ra t i rad io VP80E; 
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nel caso di guasto della radio, ques ta 
deve essere inviata a F i renze con tempi di 
fermo della ve t tura (costata circa 70 mi ­
lioni) dai due ai t re mesi pe rché m a n c a n o 
radio di r iserva e pezzi di r icambio; 

il persona le tecnico della zona T.l.c. 
Lazio (quello che dovrebbe r i pa r a r e la 
radio VP80E) non è s ta to addes t r a to a tale 
scopo per cui n o n è in g rado di aggiustarle; 

m a n c a il computer , obbligatorio pe r 
la p rog rammaz ione dei vari codici che 
r endono possibile il funz ionamento della 
radio VP80E; 

la radio portat i l i P808E - fornite 
dalla casa con u n a cope r tu ra fino a 500 
met r i dalla Marea - in alcuni casi h a n n o 
funzionato solo fino a pochi me t r i dalla 
vet tura - : 

qual i cri teri s iano stati adot ta t i pe r 
l 'utilizzo e l 'acquisto di det to mate r ia le e 
quali provvediment i si i n t endano ado t t a re 
per evitare che q u a n t o denunc ia to possa, 
oltre al d a n n o economico, essere di nocu­
m e n t o agli opera tor i di Polizia che tali 
s t rument i debbono ut i l izzare. (4-22395) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni e 
delle attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

in esito al referendum popola re te­
nu to il 18 e 19 apri le 1993, è s ta ta abrogata 
la legge istitutiva del min is te ro del tu r i smo 
e dello spettacolo; 

al Dipar t imento dello spettacolo, isti­
tuito con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 12 m a r z o 1994 e le cui 
funzioni sono s ta te r io rd ina te con la legge 
30 maggio 1995, n. 203, è affidata la ge­
stione del Fondo unico dello Spet tacolo 
(960 mil iardi pe r il 1999); 

all'ufficio rappor t i con gli organismi 
sportivi, istituito con decre to del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i 10 m a r z o 
1994, art icolo 23, e alla Ripar t iz ione im­
piantistica sport iva del Dipar t imento del 
tur ismo, istituita con decre to del Presi­

den te del Consiglio dei minis t r i 12 m a r z o 
1994, le funzioni dei qual i sono s ta te r ior­
d ina te con legge 30 maggio 1995, n. 203, è 
affidata la vigilanza sul Coni e su tutt i gli 
organismi sportivi e i fondi pe r l ' impian­
tistica sport iva (309 mil iardi pe r il 1999); 

il decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, ar t icolo 2, prevede che gli organi di 
governo eserci t ino le funzioni di indir izzo 
pol i t ico-amminis t ra t ivo def inendo gli 
obiettivi, le pr ior i tà , i p rog rammi , le diret­
tive generali pe r l 'azione amminis t ra t iva e 
pe r la gestione; 

il ci tato decre to legislativo n. 29/1993, 
all 'art icolo 6, prevede che la ridefinizione 
degli uffici e delle dotazioni organiche, 
per iod icamente , è c o m u n q u e a scadenza 
t r iennale , n o n c h é ove risulti necessar io a 
seguito di r iordino, fusione, t ras forma­
zione, o t ras fer imento di funzioni; 

il ci tato decre to legislativo n. 29/1993, 
all 'art icolo 31 , prevede altresì l ' individua­
zione degli uffici dirigenziali ( n u m e r o e 
livello) e la de te rminaz ione delle p ian te 
organiche in funzione della ri levazione di 
tu t to il pe r sona le esistente pe r qualifiche e 
specifiche professionali tà n o n c h é in rela­
zione agli obiettivi e ai car ichi di lavoro 
derivanti dagli stessi; 

il decre to legislativo 20 o t tobre 1998, 
n. 368 - istitutivo del minis te ro pe r i beni 
e le attività cul tural i - che h a devoluto al 
min is te ro le a t t r ibuzioni in m a t e r i a di 
spettacolo, di sport , e di impiant is t ica spor­
tiva ha previsto - al l 'art icolo 11, c o m m a 2 
- che la gestione dei beni e dei singoli 
r appor t i di lavoro cont inua ad essere svolta 
dagli organi competen t i alla da ta di en t r a t a 
in vigore del decre to e c o m u n q u e pe r n o n 
ol tre u n a n n o dal la da ta di en t r a t a in 
vigore dei regolament i attuativi; 

il bi lancio di previsione dello Sta to 
pe r l 'anno f inanziar io 1999, ha trasferi to i 
relativi capitoli dallo s tato di previsione 
della Pres idenza del Consiglio dei ministr i , 
allo s ta to di previsione del min is te ro per i 
beni ed attività cul tural i ; 

l 'articolo 11 del ci tato decre to legi­
slativo n . 368/1998 prevede che il pe r so-
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naie inquadra to ai sensi della legge 23 
agosto 1988, n. 400, possa op ta re pe r la 
p e r m a n e n z a nei ruoli della Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i ; 

dalla da ta di abrogazione del min i ­
stero del tu r i smo e dello spet tacolo e no ­
nos tan te i successivi citati provvediment i di 
r iord ino e le disposizioni previste da l de­
creto legislativo 29/1993, n o n si è giunti 
alla definizione delle dotazioni organiche 
del d ipa r t imento dello spet tacolo e dell'uf­
ficio r appor t i con gli organismi sportivi 
nonché della r ipar t iz ione impiant is t ica 
sportiva del d ipa r t imen to del tur i smo, né si 
è giunti alla organizzazione degli uffici con 
a t t r ibuz ione delle relative responsabil i tà; 

esiste u n a evidente discrasia n o r m a ­
tiva t r a quan to previsto dal decre to legi­
slativo n. 368/1998, che cont inua ad affi­
da re la gestione dei beni e dei singoli 
rappor t i di lavoro alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i fino a l l ' emanazione dei 
regolamenti attuativi e la legge relativa al 
bilancio di previsione dello Stato p e r 
l 'anno f inanziario 1999, che di fatto ha 
trasferi to i capitoli di spesa di compe tenza 
dei citati uffici dalla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i al minis tero dei beni e 
delle attività cul tural i ; 

il personale in servizio presso il di­
pa r t imen to spet tacolo e l'ufficio sport , pe r 
il t r ami te delle r app resen tanze sindacali 
uni tar ie e delle organizzazioni sindacali 
(RdB Statali - Cgil-FP - Cisl Statali - Ugl 
Statali), ha p roc lama to lo s ta to di agita­
zione a fronte dell ' inerzia degli organi 
competent i a ch iar i re l ' incertezza n o r m a ­
tiva relativa al p ropr io status giuridico-
economico, ed a garan t i re la tutela delle 
p ropr i e professionali tà acquisite; 

alla da ta od ie rna r i su l tano assegnati 
ed in servizio presso il d ipa r t imento dello 
spet tacolo molt i d ipendent i del d ipar t i ­
men to del tur i smo, trasferiti con ordini di 
servizio firmati d ' intesa t r a i Ministri prò 
tempore responsabil i e/o dal segretar io ge­
nera le prò tempore della Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i ; 

il p e r m a n e r e dello s ta to di agi tazione 
po t rebbe oggett ivamente ripercuotersi sul 

n o r m a l e funz ionamento delle s t ru t tu re , 
con inevitabili dann i pe r l 'utenza; 

ta luni d ipendent i h a n n o già formaliz­
zato l 'opzione pe r la p e r m a n e n z a nei ruoli 
delia Pres idenza del Consiglio dei mini ­
stri - : 

se n o n r i tengano oppor tuno , a fronte 
del q u a d r o sopra del ineato: 

giungere ad u n a definizione delle 
dotazioni organiche del Dipar t imento dello 
spet tacolo e dell'ufficio dello spor t ed im­
piantis t ica sportiva, p r i m a de l l ' emanazione 
dei regolament i at tuativi di cui a l decre to 
legislativo n. 368/1998, n o n c h é alla ci tata 
organizzazione degli uffici; 

e m a n a r e u n provvedimento n o r m a ­
tivo che chiar isca i conflitti di a t t r ibuz ione 
ed il passaggio di compe tenza t ra la Pre­
s idenza del Consiglio dei minis t r i e il mi­
nis tero dei beni e delle attività cultural i ; 

convocare u n a conferenza di servizi 
t r a la Pres idenza del Consiglio dei ministr i , 
min is te ro dei beni e delle attività cul tural i 
e minis te ro del l ' industr ia (competente pe r 
il pe rsona le del d ipa r t imen to del tur ismo), 
a l fine di favorire la mobi l i tà t r a i due 
d ipar t iment i e la possibili tà di opzione 
volontar ia pe r il personale , anche in con­
s ideraz ione del fatto che il soppresso mi ­
nis tero del t u r i smo e dello spet tacolo p r e ­
vedeva u n ruolo unico ist i tuito con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 19 feb­
bra io 1960, n. 212. (4-22396) 

MIGLIORI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

r ecen temen te u n consigliere d 'oppo­
sizione al c o m u n e di Peccioli (Pisa) ha 
inviato u n dettagliato e d r a m m a t i c o espo­
sto alle p iù al te car iche dello S ta to ed al 
prefet to di Pisa circa gravi lesioni delle 
prerogat ive del p rop r io ruolo di consi­
gliere; 

in tale esposto si c i tano inammissibi l i 
interventi dei vigili u r b a n i del c o m u n e co­
stret t i da l s indaco ad espellere dal la sala 
consi l iare tale consigliere, violazioni dello 
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stesso regolamento comuna le , rifiuti di 
concedere la pa ro la in consiglio o la vi­
sione stessa degli atti ; 

tali a t teggiamenti lesivi di var ie leggi 
dello Stato, t r a cui la legge n. 241 dei 
gennaio 1990, sulla « t r a s p a r e n z a a m m i n i ­
strativa » da pa r t e del s indaco, h a n n o già 
compor t a to sentenze di illegittimità a m m i ­
nistrat iva su att i de l l ' amminis t raz ione ad 
opera del Tar della Toscana - : 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e pe r il t r ami te dei prefet to di Pisa pe r 
ass icurare p iena legalità democra t ica agli 
organi politici ed esecutivi del c o m u n e di 
Peccioli (Pisa). (4-22397) 

MIGLIORI. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

il d i s taccamento dei Vigili del fuoco di 
Borgo San Lorenzo ha u n organico e mezz i 
l a rgamente inferiore r ispet to alle esigenze 
di u n vasto ter r i tor io m o n t a n o par t ico lar ­
men te boschivo; 

su tale ter r i tor io insis tono assi au to ­
stradali , l 'invaso di Bilancino e la co-
s t ruenda linea ferroviaria appenn in ica del­
l'alta velocità; 

desta preoccupazione , in mer i to , l 'as­
senza di u n a galleria paral le la di s icurezza 
da adibi re al soccorso che invece è prevista 
solo pe r 14 chi lometr i in località Monte 
Morello; 

r isul ta grave che il Consorzio Cavet 
n o n abbia ass icura to certi e lement i di si­
curezza nella cos t ruz ione dei t ra t t i in sot­
t e r r anea della linea di al ta velocità F i ren­
ze-Bologna 

quali iniziative urgent i si i n t endano 
a s sumere pe r ass icurare e lementar i s t ru t ­
t u r e di s icurezza nella real izzazione del 
proget to dell 'alta velocità nel t r a t to appen ­
ninico. (4-22398) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nella provincia del Verbano-Cusio-
Ossola, sulla s t r ada provinciale n . 51 Ome-

gna-Quar ta , da circa u n a n n o si verificano 
f rane e smo t t amen t i che, al di là degli 
inevitabili intralci alla circolazione, sono 
causa di s i tuazioni di grave pericolo pe r 
l ' incolumità delle persone , di recente u n 
can ton ie re è r imas to ferito nel corso di 
lavori di sgombro e r ipr is t ino della car­
reggiata; 

su iniziativa del Consiglio comuna le 
di Q u a r n a di Sot to sono state interessate la 
regione Piemonte , la provincia e la comu­
ni tà m o n t a n a in teressa ta pe r la redaz ione 
di u n o s tudio geologico della zona e delle 
t ra ie t tor ie delle f rane in vista dei successivi 
intervent i da affiancare a l l ' immediato av­
vio dei lavori di consol idamento e r ipr i ­
st ino; 

la provincia del Verbano-Cusio-Os­
sola, fatte le o p p o r t u n e verifiche, ha ac­
cer ta to che occorre , al fine di ga ran t i re la 
s icurezza del traffico veicolare e l ' incolu­
mi t à pubbl ica , provvedere al l 'esecuzione di 
lavori di messa in s icurezza del versante 
f ranoso da l qua le po t r ebbe ro originarsi 
scoscendiment i ; 

il p i ano p re l imina re di interventi da 
a t t u a r e con u rgenza dovrebbe essere av­
viato grazie ad u n con t r ibu to regionale di 
600 milioni; ta le cont r ibuto , che ha ot te­
n u t o la pr ior i tà su u n f inanz iamento Cee 
m a n o n è s ta to anco ra erogato dalla re ­
gione Piemonte , è c o m u n q u e insufficiente 
alla real izzazione comple ta di r ipr is t ino e 
bonifica; 

la s t r ada in ques t ione riveste, e n o n 
solo nel per iodo estivo, u n a notevole im­
p o r t a n z a sotto il profilo della notor ie tà ed 
in teresse tur is t ico pe r la suggestività delle 
bellezze na tu ra l i dei luoghi a t t raversat i - : 

se n o n ritenga o p p o r t u n o d ispor re 
l 'erogazione di contr ibut i aggiuntivi a 
quelli previsti dal la regione Piemonte al 
fine di ass icurare il comple tamen to dei 
lavori necessari , p revedendo a n c h e il pas ­
saggio della s t r ada in ques t ione dal la p r o ­
vincia allo Sta to . (4-22399) 
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BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che; 

l ' ispettorato sani tar io delle Ferrovie 
dello Sta to SpA di Napoli è chiuso pe r 
lavori di r i s t ru t turaz ione; 

ai lavoratori delle officine grandi ri­
paraz ioni di San ta Maria La B r u n a delle 
Ferrovie dello Stato SpA, dal m o m e n t o in 
cui è scat ta ta la ch iusura del l ' Ispet torato, 
sono garant i te le solo visite ambula tor ia l i ; 

tu t ta u n a serie di accer tament i spe­
cialistici (prelievi dei sangue, spi rometr ie , 
radiografie, eccetera) n o n sono assicurati , 
nonos tan te la tipologia dei lavoro r enda 
necessari controll i medici complet i pe r la 
valutazione dell ' idoneità fisica del lavora­
tore; 

nelle officine grandi riparazioni di 
San ta Maria La B r u n a sono frequent i t ra ­
sferimenti di r epa r to pe r i quali è prevista 
a n o r m a di legge la verifica dell ' idoneità 
fisica degli interessat i - : 

se n o n ritenga che tale s i tuazione 
me t t a a grave rischio la s icurezza dei la­
vorator i delle officine grandi r iparaz ioni di 
San ta Mar ia La Bruna ; 

se risultino i motivi pe r i quali n o n si 
provvede immed ia t amen te a inviare i la­
vorator i delle officine grandi r iparaz ioni di 
San ta Mar ia La Bruna presso u n a s t rut ­
t u ra sani tar ia pubbl ica special izzata in 
medic ina del lavoro al fine di ga ran t i re 
accer tament i sani tar i completi . (4-22400) 

BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato (allora Ente) 
nel novembre del 1991 affidavano alla Te­
lemarket ing srl la gestione del servizio 
N u m e r o Verde INT con cri teri di appal to 
mai chiarit i ; 

tale appa l to è costato complessiva­
men te alle Ferrovie dello Sta to circa t r e 
mil iardi fino al giugno 1995; 

da l maggio 1994 la gestione del ser­
vizio fu rilevata dalla Sigma Cargo (società 
del g ruppo Ferrovie delio Stato) la qua le 
usufruì della Teiemarket ing fino al giugno 
1995, da ta dalla qua le gestì in p ropr io il 
servizio; 

il persona le della Telemarketing, as ­
sun to appos i t amente pe r lavorare al Nu­
m e r o Verde INT, fu ut i l izzato fino al mag­
gio 1994 e in seguito, a più r iprese licen­
ziato to ta lmente ; 

la Sigma Cargo nel giugno 1995 as­
sunse nuovo persona le allo scopo di ut i ­
l izzarlo pe r la gestione del servizio Nu­
m e r o Verde e, in seguito ad u n contenzioso 
d u r a t o più di u n anno , assunse so lamente 
t re delle dodici lavoratr ici della vecchia 
gestione; 

le successive vicende societarie h a n n o 
fatto sì che dalla Sigma Cargo il personale 
passasse in successione p r i m a ad Eurolog, 
poi a Ferrovie dello Sta to Cargo e, infine 
ad Omniaexpress ( tut te società del g ruppo 
Ferrovie dello Stato); 

la società Fergom società cooperat iva 
srl, in p red ica to per r i levare la gestione del 
servizio t r a spor to merc i piccole par t i te , 
r isulta compos ta so lamente dal consiglio di 
ammin i s t r az ione — : 

se r isul t ino informazioni relative a 
q u a n t o esposto e, in par t ico lare : 

qual i s iano s ta te le motivazioni e 
chi fossero, all 'epoca, i responsabil i delle 
Ferrovie dello Stato che decisero di affi­
d a r e u n appal to così oneroso pe r le Fer­
rovie dello Stato ad u n a società priva di 
personale fino ai novembre 1991; 

in delle base a quali cr i teri i com­
petent i organi delle Ferrovie dello Sta to 
abb iano valuta to accet tabi le u n costo di 
sette milioni al mese pe r un i tà lavorativa 
quando , la stessa unità, percepiva u n o sti­
pendio part Urne al min imo sindacale p r e ­
visto dal Ceni commerc io e, come si giu­
stifica il costo complessivo di t re mil iardi 
pe r il servizio appa l ta to q u a n d o quas i tu t te 
le spese corrent i e r a n o c o m u n q u e soste­
n u t e dalle Ferrovie dello Stato; 
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perché le Ferrovie dello Sta to al 
m o m e n t o del suben t ro di Sigma Cargo 
(società Ferrovie dello Stato) nella gestione 
del servizio, anz iché gestirlo subi to in p ro ­
prio, a s sumendo pe r cont inui tà e compe­
tenza specifica il persona le in forza, a b ­
biano rinnovato l 'appal to alla Te lemarke­
ting pe r u n a l t ro anno ; 

pe rché la stessa Sigma Cargo abbia 
provveduto nel 1995 ad u n a costosa sele­
zione t r ami t e la PA Consult ing Group , p e r 
a s sumere nuovo personale quando , senza 
affrontare questo costo aggiuntivo, poteva 
ri levare gli ex d ipendent i r i spa rmiando 
così, ol t re ai costi di selezione anche i costi 
pe r l ' addes t ramento ; 

pe rché nel luglio 1997 Eurolog (già 
Sigma Cargo) ed Omniaexpress Spa a b ­
biano l iquidato con circa t r en t a milioni 
ciascuno altr i t re ex lavoratori del N u m e r o 
Verde in contenzioso dal 1996 m e n t r e con­
t e m p o r a n e a m e n t e procedevano al l 'assun­
zione di nuovo personale , visto che il Ceni 
e gli accordi sindacali p revedono corsi di 
r iqualif icazione professionale pe r i d ipen­
denti al fine di r icopr i re mans ion i speci­
fiche; 

se r isul t ino le ragioni p e r le qual i le 
Ferrovie dello Stato r i co r rano ad u n avvi­
cendarsi di società da loro control la te pe r 
la gestione di servizi che po t r ebbe ro gestire 
in p ropr io abbassando i costi e a u m e n ­
t ando il control lo degli stessi e delle r isorse 
u m a n e ; 

se n o n ri tenga che le Ferrovie dello 
Stato, cedendo il servizio t r a spo r to merc i 
piccole par t i te alla Fergom, c o r r a n o il r i ­
schio di t rovarsi ad affrontare u n a vicenda 
analoga a quella della Telemarket ing, con 
analoghe conseguenze sul p iano dell 'occu­
pazione. (4-22401) 

AMORUSO, FEI, RIVELO, MISURACA, 
MASIERO, RALLO, MALGIERI, ALBONI, 
NUCCIO CARRARA, MICHELINI, 
ASCIERTO, BUONTEMPO, FINO, AMATO, 
CARLESI, PORCU, ZACCHEO, BONO, 
MARINACCI, MORSELLI, PEZZOLI, 
GIANNATTASIO, CUSCUNÀ, BURANI 

PROCACCINI, DIVELLA, ZACCHERA e 
OZZA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il 29 apr i le 1998, il min is te ro dell ' in­
t e rno ha inviato alla Commissione Affari 
costi tuzionali della Camera dei deputa t i u n 
r appor to , da ta to febbraio 1998, della d i re­
zione cen t ra le della polizia di prevenzione 
dal titolo: « Sette religiose e nuovi movi­
men t i magici in Italia »; 

ne l l ' in t roduzione gli au tor i scrivono: 
« sopra t tu t to in vista del l 'anno giubilare, si 
è o r m a i diffuso il t imore che singoli o 
gruppi incontrol lat i , in p r eda a qua lche 
sacro delirio ed a t t r i buendo u n par t ico lare 
significato simbolico allo scadere del se­
condo millennio, possano renders i respon­
sabili di atti c ruent i o c o m u n q u e di gravi 
devianze. A fronte del crescente a l l a rme 
sociale, si è qu indi ravvisata la necessità di 
e s a m i n a r e il f enomeno e verificare la cor­
re la ta esis tenza di u n concre to pericolo pe r 
l 'ordine e la s icurezza di eventuali al tr i 
aspet t i d ' interesse ai fini di polizia »; 

il r a p p o r t o passa poi ad e lencare ed 
ana l i zza re gruppi come Scientology, la So­
cietà teosofica, i seguaci di Osho Rajseeh e 
di Sai Babà, i seguaci dei culti ufologi, della 
New Age e del sa tan i smo. Tra i gruppi di 
der ivazione cris t iana, dopo i Test imoni di 
Geova ed i Mormoni , il r appo r to inserisce 
la F ra t e rn i t à Sacerdota le San Pio X, fon­
da ta da l Monsignor Marcel Lefebvre; 

a prescr ivere dai differenti giudizi di 
va lu taz ione sulle vicende in tersorse t r a la 
San ta Sede ed il Monsignor Lefebvre, è 
e s t r e m a m e n t e grave l ' inser imento di u n 
ist i tuto sacerdota le an ima to da fini do t t r i ­
nali e liturgici, t r a le set te più s travaganti 
e pericolose pe r l 'ordine pubblico, t an to 
p iù che le attività pastoral i della F ra te rn i t à 
S a n Pio X sono pubbl iche e conformi alle 
leggi che tu te lano l 'ordine pubbl ico - : 

qual i giudizi d iano del r appo r to della 
d i rez ione cent ra le della polizia di preven­
zione, se ne condividano i contenut i e, in 
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caso contrar io , se n o n in t endano solleci­
t a r n e u n a revisione affinché l ' immagine 
della Fra te rn i t à di San Pio X n o n risulti 
a l terata . (4-22402) 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t rasformat i su r ichiesta dei presenta tor i : 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Pic­
colo ed altri n . 4-14692 dell '8 gennaio 1998 
in in ter rogazione a r isposta ora le nu­
m e r o 3-03469; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Di 
Na rdo n. 4-17509 del 15 maggio 1998 in 
in ter rogazione a r isposta ora le n. 3-03473; 

in ter rogazione a risposta scri t ta Vo­
lontà n. 4-18323 del 22 giugno 1998 in 
in ter rogazione a risposta ora le n. 3-03472; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Luc­
chese n. 4-18905 del 15 luglio 1998 in 
in ter rogazione a r isposta ora le n. 3-03471; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Pic­
colo ed al tr i n. 4-19312 del 30 luglio 1998 
in in ter rogazione a r isposta ora le nu ­
m e r o 3-03470. 




